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Il giorno 3 aprile 2012, alle ore 12,35, in Verona, Via dell’Artigliere n. 8, in Sala Terzian di Palazzo 
Giuliari, si riunisce il Senato Accademico Ristretto dell’Università degli Studi di Verona. 
 
Sono presenti: 

Componenti 

Prof. Alessandro MAZZUCCO - Rettore  P 

Prof.ssa Bettina CAMPEDELLI - Pro-Rettore  P 

Prof. Francesco ROSSI - Preside Fac. Economia  P 

Prof. Michele TANSELLA - Preside Fac. Medicina e Chirurgia  P 

Prof. Guido AVEZZU’ - Preside Fac. Lettere e Filosofia  P 

Prof.ssa Alessandra TOMASELLI - Preside Fac. Lingue LL.SS.  P 

Prof. Roberto GIACOBAZZI - Preside Fac. Scienze MM.FF.NN.  P 

Prof. Stefano TROIANO - Preside Fac. Giurisprudenza (1) P 

Prof. Mario LONGO - Preside Fac. Scienze della Formazione  P 

Prof.  Carlo MORANDI - Preside Fac. Scienze Motorie  P 

Prof.ssa Luigina MORTARI - Rappr. Direttori di Dipartimento  P 

Prof. Giam Pietro CIPRIANI - Presidente Commissione Bilancio  P 

Prof. Gabriele ROMANO - Presidente Commissione Didattica  P 

Prof. Gian Paolo ROMAGNANI - Presidente Commissione Ricerca  P 

Dott. Antonio SALVINI - Direttore Amministrativo  P 

 

P = presente;   AG = assente giustificato   A = assente. 
 
 
Presiede il Rettore, Prof. Alessandro MAZZUCCO. 

Esercita le funzioni di Segretario il Dott. Antonio SALVINI, partecipa inoltre alla seduta il Dott. Marco Rucci, 

Direttore Amministrativo Vicario e la Sig.ra Marina Cambioli della Segreteria Organi di Ateneo, ai fini di fornire al 

Direttore un supporto tecnico qualificato per la regolare redazione del verbale. 

 

Il Presidente riconosce valida la seduta che dichiara aperta per trattare il seguente: 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 
 
 

 
1. Comunicazioni; 
 
2. Approvazione verbale seduta del 6 marzo 2012; 
 
3. Relazione del Nucleo di Valutazione sull’attività dei corsi di Dottorato di ricerca svolta durante l’anno 

2011 (D.M. 30.04.1999 n. 224 – art. 3 comma 2) - parere; 
 
4. Adesione accordo programmatico con Fondazione Cariverona, Camera di Commercio di Verona, Fiera 

di Verona e Provincia di Verona per lo sviluppo del Polo del vino; 
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5. Assegni di ricerca “a progetto”: selezione proposte presentate dai Dipartimenti; 
 
6. Bando CooperInt – edizione 2011. Finanziamento delle candidature selezionate e progetto per l’utilizzo 

dei fondi “5 per mille” (Anno 2009) destinati al potenziamento della ricerca accademica; 
 
7. Convenzione quadro di collaborazione scientifica e commerciale tra APTUIT Srl e l’Università degli 

Studi di Verona; 
 
8. Convenzione tra l’Università degli Studi di Verona e l’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige per 

l’individuazione delle modalità di svolgimento del tirocinio pratico degli studenti iscritti all’ultimo anno 
di Medicina e Chirurgia nelle Università della Germania e dell’Austria; 

 
9. Atto di concessione di contributo tra l’Università degli Studi di Verona e la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità per il finanziamento di iniziative specialistiche a 
carattere formativo per la diffusione della cultura di genere nelle istituzioni culturali, sociali e politiche 
finalizzate a qualificare e aumentare la presenza e la partecipazione delle donne nella vita attiva – A.A. 
2011/2012 e 2012/2013; 

 
10. Assegnazione contributi per attività culturali, sportive e ricreative degli studenti – II bando A.A. 

2011/2012; 
 
11. Attivazione corsi intensivi estivi anno 2012 presso la sede staccata in Alba di Canazei; 
 
12. Bando di concorso a un Premio di Studio “Ing. Carnielli” anno 2012; 
 
13. Esonero dalla contribuzione studentesca per l’anno accademico 2011/2012, da parte degli iscritti per 

l’anno accademico 2010/2011 al percorso integrativo straordinario per il conseguimento della laurea in 
Fisioterapia – proposta; 

 
14. Deroga obbligo di residenza.  Autorizzazione per la dott.ssa Valentina Mazzoni; 
 
15. Autorizzazione supplenze/affidamenti per insegnamenti fuori sede A.A.  2011/2012; 
 
16. Varie ed eventuali (anche in previsione della definizione di procedure in corso). 
 
 
(1) Lascia la seduta alle ore 12,56 alla fine della trattazione del punto n.3 dell’OdG. 
 
 
La seduta è stata tolta alle ore 14,05. 
 

Le decisioni adottate nella presente seduta hanno effetto immediato: il testo formale e definitivo del verbale sarà 
approvato in una seduta successiva.  
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 
 
Struttura competente: Area Ricerca 
 

e p.c.:  A tutte le Direzioni ed Aree in Staff

OGGETTO: 1 a) – COMUNICAZIONI -  PRIN 2010- 2011 e FIRB 2012: progetti presentati. 

 
Il Rettore ricorda che il MiUR, con D.M. del 12 gennaio 2012, ha pubblicato il Bando PRIN 2010-2011 

e il Bando FIRB “Futuro in Ricerca” 2012. 
I bandi prevedono che i progetti chiusi entro la scadenza siano sottoposti a preselezione da parte delle 

Università. Ogni Ateneo, infatti, sottopone a  preselezione ed a proprie spese, esclusivamente i progetti 
aventi come Coordinatore un docente/ricercatore appartenente ai ruoli della stessa Università. 

Il Rettore evidenzia che, dopo la scadenza per la presentazione al MiUR delle richieste di 
cofinanziamento per via telematica tramite il Sito Docente, sono stati presentati, in qualità di Coordinatori 
Nazionali da parte di docenti dell’Ateneo di Verona i seguenti progetti: 

 
BANDO PRIN 2010-2011: 
 

Nr. Cognome e Nome Dipartimento 

1 ADAMI SILVANO MEDICINA 
2 AVEZZU' GUIDO FILOLOGIA, LETTERATURA E LINGUISTICA 
3 BASSI ROBERTO BIOTECNOLOGIE 
4 BURTI LORENZO SANITA' PUBBLICA E MEDICINA DI COMUNITA' 
5 DE MARCO ROBERTO SANITA' PUBBLICA E MEDICINA DI COMUNITA' 
6 DELLEDONNE MASSIMO BIOTECNOLOGIE 
7 FRANCO TIZIANA TEMPO, SPAZIO, IMMAGINE, SOCIETA' 
8 GORRIS ROSANNA LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 
9 GOSS CLAUDIA SANITA' PUBBLICA E MEDICINA DI COMUNITA' 
 

10 
GOTTARDI DONATA 

MARIA ASSUNTA 
SCIENZE GIURIDICHE 

 
11 

LLEO' FERNANDEZ MARIA 
DEL MAR 

PATOLOGIA E DIAGNOSTICA 

12 MANCA VINCENZO INFORMATICA 
 

13 
MARZI CARLO ALBERTO 

SCIENZE NEUROLOGICHE, NEUROPSICOLOGICHE, 
MORFOLOGICHE E MOTORIE 

14 MONACO UGO LUIGI BIOTECNOLOGIE 
15 NOCINI PIER FRANCESCO CHIRURGIA 
16 PASINI MARGHERITA FILOSOFIA, PEDAGOGIA E PSICOLOGIA 
17 PIGNATTI PIER FRANCO SCIENZE DELLA VITA E DELLA RIPRODUZIONE 
18 PIZZOLO GIOVANNI MEDICINA 
19 RABANUS STEFAN LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 
20 RUGGERI MIRELLA SANITA' PUBBLICA E MEDICINA DI COMUNITA' 

 
21 

SBARBATI ANDREA 

SCIENZE NEUROLOGICHE, NEUROPSICOLOGICHE, 
MORFOLOGICHE E MOTORIE 

22 VALLINI GIOVANNI BIOTECNOLOGIE 
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BANDO FIRB 2012: 
 

Nr. Cognome e Nome Dipartimento 
Linea di 

intervento 
1 BARBIERATO FEDERICO Tempo, Spazio, Immagine, Società 3 
2 BIFARI FRANCESCO Medicina 1 
3 CECCONI DANIELA Biotecnologie 3 
4 CIPRIANI ANDREA Sanità pubblica e medicina di comunità 3 
5 DALDOSSO NICOLA Informatica 3 
6 DELL'ORCO DANIELE Scienze della vita e della Riproduzione 3 
7 FELIS GIOVANNA Biotecnologie 3 
8 FIORATO SIDIA Lingue e letterature straniere 3 
 

9 FIORIO MIRTA 
Scienze Neurologiche, Neuropsicologiche, 
Morfologiche e Motorie 3 

10 GUERRINI ANDREA Economia Aziendale 3 
11 MASTROENI ISABELLA Informatica 3 
12 MELISI DAVIDE Medicina 3 
13 RICCIUTI ROBERTO Scienze Economiche 3 
14 SAGGIORO FABIO Tempo, Spazio, Immagine, Società 3 
15 ZAZA GIANLUIGI Medicina 3 

 
 

Il Rettore fa presente che il CINECA ha messo a disposizione una procedura che permette di inviare a 
referees esterni, scelti automaticamente dal sistema informatico predisposto e sulla base dei settori scientifici 
disciplinari e/o settori ERC indicati dai coordinatori, i progetti da valutare.  
Tale procedura prevede l’invio dei progetti a 2 referees, nel caso di valutazioni e punteggi fortemente 
discrepanti (ad esempio una differenza maggiore di 10 punti sul totale) verrà automaticamente assegnato un 
terzo revisore. 
Per garantire a tutti gli Atenei un uso appropriato dei referees contentuti nella banca dati si è convenuto di 
assegnare ai valutatori un compenso pari a € 300, tale costo sarà a totale carico dell’Ateneo di Verona. 
 

Il Rettore fa presente che, sulla base del numero dei Coordinatori Nazionali afferenti all’Università di 
Verona e considerando un numero massimo di 3 referees per progetto, l’Ateneo dovrà prevedere un importo 
pari a circa 35.000 € che verrà imputato sul capitolo 00.2.01.040 “Cofinanziamento progetti di ricerca di 
interesse nazionale ed altri progetti di ricerca” che presenta sufficiente disponibilità. 
Alla scadenza di questa procedura, indicativamente verso il 15 maggio, CINECA trasmetterà all’Ateneo 
l’elenco dei progetti Nazionali che hanno superato la soglia degli 80/100 necessari per superare la procedura 
con la relativa valutazione e punteggio. 
 
Entro il 15 giugno p.v l’Ateneo dovrà quindi selezionare e trasmettere al MIUR i progetti che ritiene 
meritevoli di ammissione e al tal fine, come stabilito dalla nota rettorale inviata via mail ai Direttori di 
Dipartimento in data 17 gennaio u.s., i progetti nazionali che verranno presentati, saranno preselezionati da 
apposita Commissione di Ateneo che sarà designata ad hoc dal Senato Accademico nella prossima riunione 
utile. 
 
Il Senato Accademico prende atto. 
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SENATO ACCADEMICO  DEL 03/04/2010 

Struttura competente: Direzione Studenti e p.c.: Tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 1 b) - COMUNICAZIONI - Banca Dati R.A.D. Scuole di Specializzazione di area sanitaria 
(D.M. 1 agosto 2005 e s.m.i) – Decreto Direttoriale di autorizzazione all’istituzione e 
attivazione della Scuola di Specializzazione in Allergologia ed Immunologia clinica. 

 
Il Rettore comunica che in data 14 marzo 2012  è pervenuta nota prot. n. 14998 con la quale il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha trasmesso decreto direttoriale di autorizzazione 
all’istituzione della Scuola di Specializzazione in Allergologia ed Immunologia clinica (Area Medica – 
Classe della Medicina Specialistica) e il rilascio del relativo titolo accademico, approvando l’integrazione 
del  Regolamento Didattico di Ateneo. 

 
In considerazione di quanto sopra,  il Rettore informa di avere emanato proprio Decreto Rettorale 26 

marzo 2012 Rep. n. 712-2012 Prot. n. 16958 di modifica al Regolamento Didattico di Ateneo, inserendo 
negli allegati l’ordinamento didattico della Scuola di Specializzazione in Allergologia ed Immunologia 
clinica come risultante nel sito MIUR Banca dati Offerta Formativa/RAD Scuole di Specializzazione di Area 
Sanitaria. L’attivazione della Scuola è subordinata all’assegnazione dei contratti di cui all’art. 37 del D.lgs 
17 agosto 1999, n. 368.  

 
Il Senato Accademico prende atto. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 
 

Struttura competente: Segreteria Organi di Ateneo e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 2 - Approvazione verbale seduta del 6 marzo 2012. 

 
Il Rettore ricorda che è stato consegnato ai membri del Senato Accademico il verbale della seduta del 6 

marzo 2012. 
Il Rettore, dopo aver chiesto ai Signori Componenti se vi siano osservazioni in merito alla stesura del 

suddetto verbale, constata la mancanza di rilievi e lo pone all'approvazione. 
 
Il Senato Accademico approva all'unanimità. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 
 

Struttura proponente: Direzione Finanza e Controllo e p.c.: Area Ricerca 
 

OGGETTO: 3 - Relazione del Nucleo di Valutazione sull’attività dei corsi di Dottorato di ricerca svolta 
durante l’anno 2011 (D.M. 30.04.1999 n. 224 – art. 3 comma 2) – parere. 

 

Il Rettore ricorda che, in ottemperanza a quanto stabilito dal D.M. 30 aprile 1999 n. 224 (art 3, c.2) e dal 
Regolamento di Ateneo – emanato con Decreto Rettorale n. 1715 del 1°/07/2010 (art. 3) – confermato dalla 
circolare Ministeriale prot. n. 2 del 9 gennaio 2012, ogni anno deve essere trasmessa al MIUR la Relazione 
annuale del Nucleo di valutazione interna dell’Ateneo sui risultati dell’attività di valutazione dei requisiti di 
idoneità dei corsi di dottorato di ricerca attivi nell’anno precedente. Nell’invio al MIUR, tale Relazione deve 
essere corredata anche dalle relative osservazioni del Senato. 

L’ANVUR, sulla base del contenuto delle Relazioni dei Nuclei nonché delle osservazioni del Senato 
Accademico, redige la Relazione generale annuale sullo stato della didattica nei Corsi di Dottorato di Ricerca 
e sulle procedure di valutazione adottate dalle Università indicando, altresì, i criteri per la ripartizione dei 
fondi relativi al conferimento delle borse di studio per i corsi post-lauream, in particolare per i Corsi di 
Dottorato di Ricerca. 

Il Rettore ricorda ancora che, a partire dall’anno 2007 è divenuto obbligatorio l’utilizzo di uno schema 
informatizzato nel quale il Nucleo è tenuto ad inserire le valutazioni e le osservazioni sui Dottorati di 
Ricerca, descritti nell’apposita anagrafe dei dottorati dell’ultimo triennio, e che fa riferimento allo “Schema 
di relazione sullo stato dei dottorati” predisposto dal CNVSU nel documento 01/06 . 

Lo schema informatizzato, richiamando i requisiti prescritti dal Regolamento ministeriale, ne sviluppa i 
contenuti introducendo, per ciascuno di essi, alcune specifiche domande che ne rendono maggiormente 
incisiva l’analisi, pur senza prescrivere specifici criteri di valutazione. 

Il Rettore comunica che il Nucleo di Valutazione, al fine di rispondere alla scheda ministeriale ha posto in 
atto un sistema di valutazione – teso essenzialmente a colmare il vuoto normativo – che si basa sulla 
predisposizione di una griglia di valutazione articolata in alcuni set di indicatori, ciascuno dei quali teso 
ad esplicitare le principali dimensioni qualificanti i Corsi di dottorato, corrispondenti ai requisiti ministeriali. 
Tali griglie di valutazione sono, quindi, finalizzate ad un’analisi esclusivamente interna: le tabelle e i relativi 
punteggi non verranno, infatti, inviati al MIUR, al quale saranno trasmesse – nel formato telematico nel sito 
web appositamente predisposto dal CINECA – solo le valutazioni descrittive.  

All’interno di ciascun set, gli indicatori che lo compongono riguardano specifici elementi di analisi che 
contribuiscono a qualificare la dimensione osservata; ad ognuno è, quindi, associato un punteggio che 
rappresenta il “peso” del relativo elemento di analisi rispetto alla complessiva dimensione presa in esame; in 
tal modo, si è voluto ancorare la valutazione espressa dal Nucleo di Valutazione, non solo al mero possesso 
dei singoli elementi di qualità, bensì anche a misure quantitative atte a sintetizzarne in modo chiaro ed 
immediato il grado di raggiungimento. 

In adempimento a tali norme, il Nucleo di Valutazione dell’Università degli Studi di Verona ha 
proceduto, nella seduta del 26 marzo u.s., all’analisi dell’attività dei Dottorati attivi presso l’Ateneo 
nell’anno 2011, predisponendo una relazione sui risultati della valutazione sullo svolgimento delle attività 
istituzionali.  

Nella Relazione del Nucleo di Valutazione è stata, altresì, affrontata un’analisi complessiva dello 
sviluppo della realtà dottorale dell’Ateneo: dall’offerta formativa, alle caratteristiche degli iscritti, dei Dottori 
di Ricerca, i posti banditi e le borse di studio, l’analisi del grado di attrattività e di selezione e la 
composizione dei Collegi Docenti. 

Inoltre, nella Relazione trova spazio anche una sezione inerente ai risultati dell’indagine sull’opinione dei 
dottorandi al termine del percorso formativo acquisiti al termine del terzo anno di corso. 
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Comunica, inoltre, che il Nucleo di Valutazione ha espresso una valutazione complessivamente positiva 
in ordine all’attività svolta dai dottorati di ricerca attivi nell’anno 2011 come si evince dall’articolata 
relazione di cui all’ 

 

allegato n. 1 composto da n. 572 pagine  
 

che costituisce parte integrante del presente verbale.  
 

Il Rettore propone nel seguito un estratto delle osservazioni conclusive formulate dal Nucleo: 
 

1. «Anzitutto, il modello di valutazione qui applicato, malgrado i suoi limiti che si devono al fatto di 
essere stato costruito per sopperire alla mancanza di espliciti criteri ministeriali, può risultare utile 
agli Organi di governo delle Scuole di Dottorato e dei singoli Corsi di Dottorato per individuare 
spazi di miglioramento e di potenziamento relativamente ai diversi elementi analizzati; ovviamente, 
da tale valutazione possono emergere solo alcuni segnali e sintomi, i quali devono essere 
successivamente e dettagliatamente analizzati in modo da tener nel dovuto conto le peculiarità della 
specifica realtà investigata. 

2. Ancora, proprio per le caratteristiche del modello adottato, va chiaramente sottolineato che esso 
non si presta ad alcun esercizio di benchmark sulla qualità dei Corsi di Dottorato. 

3. Peraltro, il modello di valutazione applicato – sottoposto nel tempo a vari interventi migliorativi – è 
superato dalla pubblicazione del nuovo decreto di regolamentazione dei Dottorati di ricerca, tanto 
che, il prossimo anno, la valutazione dei CdD dovrà essere completamente riformulata, con 
l’auspicio che l’ANVUR faccia pervenire, in tempo utile, linee di indirizzo chiare e coerenti così da 
permettere l’espletamento di un processo valutativo davvero efficace. 

4. Alcuni importanti aspetti sui quali si raccomanda agli Organi di governo delle Scuole di Dottorato 
di soffermarsi per un’utile riflessione sono i seguenti: 
a. la significativa diminuzione degli iscritti al primo anno e, tra questi, specificamente degli 

stranieri; si ritiene che ciò sia dovuto non solo alla riduzione dei posti banditi e, in particolare, 
dei posti con borsa, ma altresì ad un più elevato grado di selezione, come sembra essere 
confermato, da un lato, dall’aumento dei partecipanti alla selezione  stessa e, dall’altro, dalla 
diminuzione degli ammessi, il cui voto medio di laurea è cresciuto rispetto ai cicli precedenti: in 
sintesi, dunque, il Nucleo ritiene di poter interpretare tali dati come segnali di una tendenza 
positiva orientata ad attrarre gli studenti migliori; 

b. il miglioramento del grado di soddisfazione dei dottorandi con riferimento all’attività formativa 
offerta dal Corso di Dottorato: un’indicazione che il Nucleo legge molto positivamente, 
soprattutto se confrontata con il dato emergente dall’indagine sull’opinione dei dottorandi 
condotta negli anni precedenti;  

c. nondimeno, permane anche quest’anno molto elevato il dato relativo alla frequenza di lezioni 
impartite nell’ambito di CdL, magistrale e persino triennale: il 62,2% dei dottorandi ha 
confermato una prassi che, già negli anni scorsi, il Nucleo avevo sottolineato come assai critica, 
giacché il processo di formazione dei dottorandi dovrebbe, di norma, prevedere percorsi specifici 
e personalizzati, atteso che gli obiettivi di apprendimento sono certamente diversi da quelli di un 
CdS, specialmente se triennale; 

d. infine, la generale mancanza di forme di accertamento dell'apprendimento, solleva, secondo il 
parere del Nucleo, notevoli perplessità, giacché il potenziamento della performance formativa 
non può prescindere dall’implementazione di un sistema di qualità.   

5. Infine, occorre richiamare l’attenzione ai requisiti dei Corsi di Dottorato previsti dal nuovo decreto; 
in modo particolare, il Nucleo sottolinea la criticità evidente dall’applicazione – a titolo puramente 
anticipatorio – delle nuove regole circa le borse disponibili: giacché il nuovo decreto di 
regolamentazione dei dottorati richiede almeno 6 borse per ogni CdD, il Nucleo invita ad un 
ripensamento complessivo dell'articolazione dei CdD alla luce degli attuali orientamenti in tema di 
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accreditamento e di valutazione espressi dall’ANVUR. » 
 

 
Al termine della discussione, il Rettore chiede al Senato Accademico di esprimere eventuali osservazioni 

aggiuntive in merito alla relazione da inviare al Ministero. 
 

Il Senato Accademico 
 

- udita la relazione del Rettore; 
- visto il D.M. 30.04.1999 n. 224 art. 3, comma 2; 
- visto il Regolamento del Dottorato di ricerca presso l’Università degli Studi di Verona Decreto 

Rettorale n. 1715 del 1/07/2010 art. 3; 
- vista la circolare ministeriale del 9 gennaio 2012, prot. n. 2; 
- visto il verbale del Nucleo di Valutazione del 26 marzo u.s. con allegata relazione; 

 
all’unanimità  

delibera  
 

di approvare la Relazione del Nucleo di Valutazione sull’attività dei Corsi di Dottorato nell’anno 2011 ed 
altresì la metodologia a tale scopo adottata. 
 
Il Senato, inoltre, fa proprie le osservazioni espresse dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 26 marzo u.s. 
 
Alle ore 12,56 lascia la seduta il prof. Troiano. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 

 

Struttura proponente: Area Affari Generali e Legali e p.c.: tutte le Direzioni e Aree in Staff 

OGGETTO: 4 - Adesione Accordo programmatico con Fondazione Cariverona, Camera di Commercio di 
Verona, Fiera di Verona e Provincia di Verona per lo sviluppo del Polo del Vino. 

 
Il Rettore ricorda che l’Ateneo è da anni impegnato nello sviluppo del settore vitivinicolo ed enologico, 

tenendo conto, nel contempo, delle esigenze del tessuto territoriale veronese, contraddistinto da forte dinamicità ed 
articolazione imprenditoriale, ma caratterizzato da una innegabile esigenza di dar vita ad un sistema relazionale 
all’interno del quale sussista ricerca, sperimentazione e formazione in grado di far fronte ai nuovi modelli di 
sviluppo competitivo ed alle sempre crescenti sfide dei mercati internazionali. 

In tale contesto, è emersa la necessità di dotarsi di una struttura all’interno della quale approfondire con 
approccio multidisciplinare tutte le tematiche legate alla filiera vitivinicola, struttura che può essere bene 
rappresentata da un Polo Scientifico didattico nel campo delle scienze e tecnologie viticole ed enologiche, 
realizzato in collaborazione con gli Enti ed Istituzioni del territorio più rappresentativi e maggiormente interessati a 
tale settore. 

Il Rettore passa ora la parola al Pro-Rettore, prof.ssa Campedelli, la quale occupandosi da tempo 
dell’argomento, prosegue informando il Senato che è stato predisposto un apposito Accordo programmatico per 
la costituzione del Polo per l’innovazione tecnologica e lo sviluppo economico territoriale “San Floriano”, da 
stipularsi con l’Ente Autonomo per le Fiere di Verona, la Camera di Commercio di Verona, la Fondazione 
Cariverona e l’Amministrazione Provinciale di Verona. 

 
L’accordo programmatico  
 

allegato n. 1 composto da n. 3 pagine 
 

prevede l’impegno da parte dei citati Enti promotori, di costituire congiuntamente il Polo per l’innovazione 
tecnologica e lo sviluppo economico territoriale “San Floriano”, mediante il conferimento delle seguenti risorse: 
 
- l’Università di Verona apporterà le competenze tecnico-scientifiche intellettuali e strumentali – ancorché 

non esclusivamente allocate presso la sede principale di Villa Ottolini-Lebrecht - prevalentemente individuate 
nel Dipartimento di Biotecnologie e nel Dipartimento di Economia Aziendale, che siano necessarie alla 
realizzazione di progetti scientifici ritenuti funzionali agli obiettivi di funzionamento del Polo; 

- la Provincia di Verona intende: 
 rafforzare le attività già in essere nel Centro Sperimentale Vitivinicolo di San Floriano con la partecipazione 

a progetti di ricerca e sperimentazione applicata e con il trasferimento delle innovazioni agli operatori del 
comparto; 

 favorire il dialogo e la collaborazione tra le istituzioni locali; 
 concedere in comodato d’uso gratuito i propri spazi siti in villa Eugenia all’uopo necessari; 

- la Fondazione Cariverona intende consolidare il proprio intervento rinnovando la concessione dei propri spazi 
siti in Villa Lebrecht, già in uso all’Università; 

- l’Ente Fiera, la Fondazione Cariverona e la Camera di Commercio apportano un finanziamento finalizzato 
all’avvio delle attività necessarie alla realizzazione del Polo, la cui entità è determinata rispettivamente per 
ciascun ente in €. 50.000,00 (cinquantamila/00); tali risorse costituiscono il fondo di dotazione del Polo, 
destinato in via esclusiva al sostegno della progettualità scientifica. 

 
Il Pro-Rettore informa inoltre che l’Accordo programmatico, all’art. 7, prevede l’istituzione di un Comitato 

dei Promotori, composto dai rappresentanti degli Enti promotori e presieduto dal Presidente della Fondazione 
Cariverona, avente il compito di definire i contenuti della convenzione attuativa volta a disciplinare le modalità di 
funzionamento del Polo, i criteri per la validazione e il finanziamento dei progetti da realizzare e i criteri e le 
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modalità di finanziamento a regime dell’iniziativa. 
 
A tale riguardo il Pro-Rettore precisa che il Comitato dei Promotori, già costituito nelle persone del Pro-

Rettore Vicario, Prof.ssa Bettina Campedelli, dell’Avv. Fausto Sinagra, su delega del Presidente della Fondazione 
Cariverona, del Dott. Giovanni Mantovani, Direttore Generale dell’Ente Fiera, del Dott. Giuliano Bianchi, 
Presidente della Camera di Commercio di Verona, del Dott. Giovanni Miozzi, Presidente della Provincia di Verona, 
ha definito i contenuti delle linee guida sulla base delle quali poi addivenire alla stesura definitiva del testo della 
citata convenzione attuativa. 

 
Il Pro-Rettore riassume brevemente i contenuti delle linee guida, precisando che il Polo “San Floriano” avrà 

sede presso la Villa Lebrecht (San Floriano di San Pietro Incariano – Verona) e si propone quale Polo Territoriale 
di levatura internazionale capace di realizzare, in stretta collaborazione con i migliori gruppi scientifici italiani e 
stranieri, attività di ricerca scientifica in ambito vitivinicolo e, al contempo, di trasferirne gli aspetti tecnologici e di 
competenza sul sistema economico della filiera vitivinicola al fine di promuoverne l’innovazione e lo sviluppo. 
 

Il modello organizzativo di funzionamento del Polo è orientato ai seguenti principi generali: 
- indirizzo strategico e controllo dei risultati in capo ai promotori; 
- gestione improntata a criteri di trasparenza ed efficienza operativa; 
- apertura alle collaborazioni istituzionali in ambito italiano e internazionale; 
- coinvolgimento degli operatori (imprese, enti, professionisti, ecc.) della filiera vitivinicola: dalla terra al mercato. 

 
Sono organi del Polo: il Comitato di Indirizzo e il Comitato di Gestione. La partecipazione agli organi del 

Polo si intende a titolo gratuito. 
 
Il Comitato di Indirizzo, composto dai Presidenti degli enti/istituzioni promotori e dal Rettore dell’Università di 
Verona, si riunisce presso la sede di Villa Lebrecht almeno con cadenza annuale, orientativamente nel mese di 
dicembre, al fine di: 
- esaminare il report delle attività messe in essere nel corso dell’anno di riferimento (predisposto a cura del 
Comitato di Gestione) e valutarne i risultati; 
- definire le linee di indirizzo delle attività dell’anno successivo, anche sulla base dei suggerimenti del Comitato di 
Gestione, e deliberare l’ammontare del finanziamento annuale a valere sul Fondo di dotazione del Polo. 
 
Il Comitato di Gestione è composto da un rappresentante per la Fondazione Cariverona, un rappresentante per la 
Camera di Commercio, un rappresentante per la Provincia Verona, un rappresentante per Veronafiere (ciascuno 
indicato dai rispettivi Presidenti), dal Direttore del Dipartimento di Biotecnologie e dal Direttore del Dipartimento 
di Economia Aziendale dell’Università di Verona. 
Partecipano inoltre – senza diritto di voto – cinque rappresentanti degli operatori (imprese, enti, professionisti, ecc.) 
della filiera vitivinicola veronese individuati dal Comitato di Indirizzo. 
Il Comitato di Gestione si riunisce almeno tre volte l’anno al fine di: 
- formulare, sulla base delle linee di indirizzo ricevute, i bandi relativi ai progetti da realizzarsi a valere sul 

Fondo di dotazione del Polo; 
- valutare le proposte di progetto ricevute ed assegnare il relativo finanziamento a valere sul Fondo di dotazione 

del Polo. Ai bandi possono accedere – in regime di collaborazione attiva e/o cofinanziamento con operatori 
(imprese, enti, professionisti, ecc.) della filiera vitivinicola e/o gruppi scientifici italiani e stranieri non 
appartenenti all’Università di Verona – i ricercatori dell’Università di Verona prevalentemente afferenti al 
Dipartimento di Biotecnologie e al Dipartimento di Economia Aziendale. 

 
La valutazione deve in ogni caso considerare: 
 
1. il risultato della valutazione scientifica dei progetti da parte di referees indipendenti (a tal fine il Comitato 

potrà avvalersi della collaborazione dell’Ufficio Ricerca dell’Università di Verona – Sezione Joint Project), 
2. la partecipazione a titolo di collaborazione attiva e/o di cofinanziamento da parte di operatori (imprese, enti, 

professionisti, ecc.) della filiera vitivinicola; 
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3. la partecipazione a titolo di collaborazione attiva e/o di cofinanziamento da parte di gruppi scientifici italiani 
e stranieri non appartenenti all’Università di Verona; 

4. l’ammontare dei finanziamenti esterni acquisibili dal progetto rispetto a quanto richiesto a valere sul Fondo 
di dotazione del Polo. 

5. il dichiarato impegno da parte dei proponenti i progetti a svolgere parte cospicua dell’attività di ricerca 
presso i laboratori di Villa Lebrecht. 

 
- analizzare i risultati delle attività progettuali concluse ed in corso di realizzazione e predisporre il report 

annuale delle attività da sottoporre alla valutazione del Comitato di Indirizzo unitamente ad alcune motivate 
proposte in merito alle linee di indirizzo future. 

 
Il Fondo di dotazione del Polo, alimentato annualmente dagli enti/istituti promotori su impegno del Comitato di 
Indirizzo, rappresenta un incentivo finanziario alla realizzazione di progetti cofinanziati da soggetti pubblici e 
privati, italiani ed esteri purché valutati positivamente con riferimento alla qualità tecnicoscientifica e alla coerenza 
con la missione istituzionale del Polo. 
Il Fondo di dotazione è reso disponibile dagli enti/istituzioni promotori con delibere di alimentazione annuale. 
La tesoreria del Polo verrà gestita dalla Fondazione Cariverona secondo le migliori condizioni finanziarie. La 
Fondazione si fa carico di mettere a disposizione le quote di finanziamento a favore dei soggetti le cui proposte di 
progetto siano state valutate positivamente dal Comitato di Gestione. 
 
La gestione amministrativa dei progetti finanziati è a cura del personale amministrativo dei Dipartimenti 
dell’Università di Verona nei quali sono incardinati i ricercatori partecipanti ai progetti finanziati. La 
documentazione relativa alla rendicontazione dei progetti finanziati è controfirmata dal Direttore di Dipartimento. 
L’Università di Verona mette a disposizione una unità di personale tecnico amministrativo specificamente addetto 
alle funzioni di segreteria del Polo e di supporto alle attività degli organi del Polo. 
 

Il Rettore, nel precisare che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 30 marzo 2012, ha approvato 
l’Accordo programmatico per la costituzione del Polo per l’innovazione tecnologica e lo sviluppo economico 
territoriale “San Floriano” e contestualmente le linee guida redatte dal Comitato dei Promotori per la definizione 
dei contenuti della convenzione attuativa, chiede al Senato Accademico di deliberare in merito. 

 
Il Senato Accademico 

 
- udita la relazione del Rettore e l’esposizione del Pro-Rettore; 
- visto il verbale del Consiglio di Amministrazione del 30 marzo 2012; 
- esaminato il testo dell’Accordo programmatico; 
- esaminato il contenuto delle linee guida in narrativa esposte; 
 
all’unanimità 

 
delibera 

 
- di approvare l’Accordo programmatico per la costituzione del Polo per l’innovazione tecnologica e lo sviluppo 

economico territoriale “San Floriano”; 
- di approvare le linee guida redatte dal Comitato dei Promotori sulla base delle quali poi addivenire alla stesura 

definitiva del testo della citata convenzione attuativa, dando mandato al Rettore di sottoscrivere l’atto definitivo 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 

Struttura competente: Area Ricerca e p.c.:   A tutte le Direzioni 

OGGETTO: 5 - Assegni di ricerca “a progetto”: selezione proposte presentate dai Dipartimenti 

 
Il Rettore ricorda che il Senato Accademico nella seduta del 7 febbraio u.s., ha deliberato di attivare 

la procedura per l’attribuzione di “assegni di ricerca “a progetto”, a carico dei fondi del bilancio dei 
Dipartimenti/Centri di ricerca e/o a carico di specifici finanziamenti, con selezione sulla base di un progetto 
di ricerca presentato dai candidati, unitamente al “curriculum”, come previsto dall’art. 3 comma 1 lettera a) 
del “Regolamento di Ateneo per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca”. 

 
 
Il Rettore rende noto che il Senato Accademico nella seduta del 6 marzo u.s., presa visione della 

documentazione inviata dai Dipartimenti entro il 27 febbraio 2012, ha constatato che nella maggior parte dei 
casi anziché proporre attivazione di assegni di ricerca “a progetto”, sono stati presentati richieste per 
attivazione di assegni “finalizzati” ed ha quindi deliberato di prorogare la scadenza ai Dipartimenti per la 
riformulazione delle domande per “assegni a progetto” al 30 marzo u.s.   

 
 
Il Rettore informa, inoltre, che è stata inviata apposita comunicazione, prot. n. 15053 del 14 marzo 

2012, ai Dipartimenti invitandoli a rimodulare le loro proposte entro la scadenza fissata dal Senato e che 
sono pervenute all’Area Ricerca 15 proposte da 14 Dipartimenti, in quanto il Dipartimento di Scienze 
Neurologiche Neuropsicologiche Morfologiche e Motorie ha presentato 2 progetti ed il Dipartimento di 
Filologia Letteratura e Linguistica non ha avanzato alcuna proposta. 

 
 
Per quanto riguarda le due proposte presentate dal Dipartimento di Scienze Neurologiche 

Neuropsicologiche Morfologiche e Motorie, il Rettore ricorda che il Senato Accademico nella riunione del 6 
marzo u.s. aveva stabilito che “ciascun Dipartimento potrà presentare una sola proposta di assegno a 
progetto secondo una precisa strategia che il Dipartimento stabilirà responsabilmente e in assoluta 
autonomia” e, pertanto, viene considerata valida la prima proposta presentata che ha ottenuto dallo stesso 
Dipartimento una votazione di 16 rispetto al secondo progetto con 14 voti.    

 
Elenco schede riassuntive pervenute dai Dipartimenti 

(Allegato n. 1 composto da 40 pagg.) 
 
 
Il Rettore informa che la Commissione Istruttoria Permanente per la Ricerca si è riunita in via 

telematica nei giorni 30 marzo u.s. e 2 aprile u.s. per esaminare la documentazione pervenuta che viene così 
riassunta: 
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 Fondo Unico 
Dip.to

Fondi esterni Altro

1 BIOTECNOLOGIE

AREA 07 - SCIENZE AGRARIE E 
VETERINARIE

AREA 12 SCIENZE GIURIDICHE
AREA 03 SCIENZE CHIMICHE

AREA 05 SCIENZE BIOLOGICHE

La biodiversità microbica è una risorsa importante per generare nuovi 
modelli di sviluppo nei settori agro-alimentare, ambientale e industriale 
secondo i dettami della bio-based economy, in linea con Horizon 2020. La 
caratterizzazione di microrganismi con metodi "-omici" e la loro 
indicizzazione in database, rappresenta sia una frontiera della ricerca, sia 
un possibile motore di sviluppo per le aziende dei settori, che consente di 
avviare un processo virtuoso di trasferimento tecnologico verso nuovi 
modelli di business basati sulla proprietà intelettuale.

€ 24.000,00 
FONDI DI 

DIPARTIMENTO

2 CHIRURGIA

MED/20 CHIRURGIA PEDIATRICA 
E INFANTILE

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA
BIO/16 ANATOMIA UMANA

La medicina rigenerativa per la correzione delle malformazioni congenite 
può essere definita una pratica clinica di "recente futuro". La proposta del 
progetto è di sviluppare il settore dell'ingegneria tissutale del tratto gastro-
intestinale; il gruppo di ricerca, oltre ad essere autonomo per strumenti e 
laboratori, si avvale della collaborazione con la University College of 
London, Institute of Child Health, Direttore A. Pierro, e con l'Istituto di 
Anatomia Umana di questo Ateneo, direttore Prof. A. Sbarbati.

€ 24.000,00

3
ECONOMIA 
AZIENDALE

AREA JEL Q13 "AGRICULTURAL 
MARKETS AND MARKETING: 

COOPERATIVES; AGRIBUSINESS

SSD: AGR/01 ECONOMIA AGRARIA 
ED ESTIMO RURALE

Contestualizazione all'interno dei temi di competenza del SSD AGR/01, 
nell'ambito dei quali l'Area JEL Q13 "Agricultural Markets and Marketing: 
Cooperatives; Agribusiness" identifica le componenti di maggior interesse 
per lo sviluppo di nuovi approcci metodologici adattabili alla ricerca di 
Wine and Food Marketing. Finalità di questo filone di ricerca sono: i) lo 
sviluppo teorico-metodologico della ricerca di Marketing; ii) ottenimento di 
output metodologici fruibili a livello di sistemi d'impresa e territoriali; iii) 
sviluppo di conoscenze applicate per indirizzare le strategie.

QUOTA 
PARTE FUR 

2011

QUOTA PARTE 
FONDI ESTERNI 

PER LA 
RICERCA

4
FILOLOGIA, 
LETTERATURA E 
LINGUISTICA

5
FILOSOFIA, 
PEDAGOGIA E 
PSICOLOGIA

ANTROPOLOGIA CULTURALE 
E URBANISTICA

(M-DEA/01 DISCIPLINE 
DEMOETNOANTROPOLOGICHE

E ICAR/21 URBANISTICA)

Lo studio delle migrazioni vede da tempo impegnati ricercatori afferenti a 
diverse aree scientifiche dell'Ateneo veronese. In questa linea, il progetto 
proposto si concentra su una delle migrazioni intracomunitarie più 
problematiche, quella romena, che sta avendo ripercussioni politico-
culturali e socio-economico-demografiche enormi sia nel Paese di origine 
che in quello di arrivo. La ricerca propone, tramite indagini di antropologia 
urbana in Italia, Francia e Romania, una comparazione delle condizioni 
abitative di questi immigrati, come una priorità per una non conflittuale 
integrazione socio-culturale.

€ 24.000,00
FONDAZIONE 

GIOVANNI 
MICHELUCCI 

ONLUS 
(FIESOLE)

6 INFORMATICA

INF/01 INFORMATICA - 
INFORMATICA QUANTISTICA 

TEORICA 
(INFORMATICA TEORICA PER IL 

CALCOLO QUANTISTICO)

Con il termine Informatica quantistica teorica si intende quel corpus di 
ricerche teoriche che hanno come oggetto di studio il calcolo quantistico 
(ovvero modelli di calcolo basati sui fenomeni quantistici di 
unitarietà/reversibilità, superposizione, entanglement, 
coerenza/decoerenza e parallelismo quantistico).
I principali ambiti di studio dell'informatica quantistica teorica riguardano:
i) la calcolabilità quantistica;
ii) la teoria della complessità computazionale degli algoritmi quantistici;
iii) i modelli astratti di calcolo quantistico;     
iv) semantica dei linguaggi di programmazione quantistici;
v) i sistemi logici per la descrizione e lo studio dei fenomeni quantistici.
L'AdR in oggetto ha come obiettivo lo studio teorico del calcolo quantistico 
rispetto ad uno o più dei punti (i)--(v).

€ 24.000,00

7
LINGUE E 
LETTERATURE 
STRANIERE

AREA 10 SCIENZE 
DELL'ANTICHITA', FILOLOGICO-

LETTERARIE E STORICO-
ARTISTICHE (L-LIN/10)

AREA 12 SCIENZE GIURIDICHE 
(IUS/01)

Il progetto per l'assegno di ricerca per cui si concorre si colloca nel campo 
interdisciplinare "Law and Literature" di cui la Prof.ssa Carpi è un 
esponente riconosciuto a livello internazionale (fondazione 
dell'Associazione culturale AIDEL, della collana "Law and Literature" con la 
casa editrice DeGruyter di Berlino, della rivista Polemos pubblicata dalla 
DeGruyter. Collaborazione con la Cardozo School of Law di New York, con 
il Birbeck College di Londra, con la Newcastle School of Law, con la 
Warwick School of Law). L'assegno che si richiede è volto ad approfondire 
la tematica "Diritto e immagine" come diramazione del generale confronto 
interdisciplinare fra Diritto e Letteratura inglese.

€ 19.316,00
FUR 2011

 
€ 4.684,00
FONDI DI 

RICERCA EX 
60% 

PROF.SSA 
CARPI

8 MEDICINA

MEDICINA INTERNA, 
CARDIOLOGIA, GENETICA E 

BIOLOGIA (SSD MED/09, MED/11, 
BIO/18, BIO/10 E BIO/11; AREE 05 E 

06)

Titolo "-OMICS in patologia cardiovascolare". La recente decifrazione della 
sequenza del DNA umano non ha portato a quelle ricadute concrete in 
termini di salute teoricamente attese, essendo così divenuto chiaro che la 
trascrizione (RNA) e la traduzione in proteine del messaggio sono elementi 
di variabilità cruciali ed imprescindibili per la comprensione dei meccanismi 
fisiopatologici umani. L'integrazione di tali settori scientifici (genomics, 
proteomics) è pertanto indispensabile ed è stato recentemente coniato un 
nuovo termine per una nuova ibridazione disciplinare chiamata 
sinteticamente"-OMICS". 
Il progetto del candidato dovrebbe prevedere applicazioni "-OMICS" nel 
campo della malattia cardiovascolare, la più rilevante patologia del mondo 
occidentale dal punto di vista epidemiologico, possibilmente con originali 
integrazioni tra aspetti genetici ed impatto proteomico di tali aspetti.

€ 24.000,00

9
PATOLOGIA E 
DIAGNOSTICA

MED/04 PATOLOGIA GENERALE

La Food and Drug Administration (FDA) ha approvato due nuovi 
trattamenti oncologici basati su vaccini e farmaci immunomodulatori, 
riconoscendo di fatto l'efficacia clinica dell'immunoterapia antitumorale. 
Tuttavia, l'evasione dal controllo del sistema immunitario è una strategia 
usata per eludere il riconoscimento e l'attacco immune. Lo studio di questi 
meccanismi di evasione rappresenta un'opportunità di ricerca di base e di 
sviluppo di nuovi farmaci, con ricadute cliniche rilevanti, non solo in campo 
oncologico, ma anche nelle malattie autoimmuni e nei trapianti allogenici.

€ 24.000,00

COFINANZIAMENTO
N°

DIPARTIMENTO 
PROPONENTE

AREA SCIENTIFICA DI INTERESSE INDICAZIONI RELATIVE ALL'AMBITO DISCIPLINARE 

NESSUNA PROPOSTA
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Fondo Unico 
Dip.to

Fondi esterni Altro

10
SANITA' PUBBLICA 
E MEDICINA DI 
COMUNTA'

MED/01 STATISTICA MEDICA

Effetti dell'inquinamento atmosferico di origine industriale, sulla salute 
dall'adulto e del bambino: applicazione di metodologie di mappatura 
spaziale e stima dell'esposizione personale a studi epidemologici di 
popolazione.

€ 24.000,00

11
SCIENZE DELLA 
VITA E DELLA 
RIPRODUZIONE

PEDIATRIA - METABOLISMO 
E NUTRIZIONE

Obiettivi: (a) individuazione di profili di espressione genica modificati nel 
tessuto muscolare scheletrico del bambino obeso, in particolare di 
pathaways molecolari sovra o sotto-espressi in presenza di insulino-
resistenza; (b) analizzare se e in quale misura l'infiammazione sistemica, 
l'efficienza ossidativa muscolare e la distribuzione del tessuto adiposo 
siano associati ai profili di sovra o sotto-espressione eventualmente 
evidenziati. L'impatto previdibile dei risultati della ricerca sono legati 
all'identificazione di possibili targets molecolari per un eventuale intervento 
farmacologico.

€ 24.000,00

12
SCIENZE 
ECONOMICHE

MACROSETTORE ECONOMIA 13 A

Il Dipartimento è aperto a candidati con progetti di ricerca nell'ambito delle 
scienze economiche, sia a carattere teorico che applicato. Particolare 
attenzione sarà posta a progetti di ricerca a carattere fortemente 
innovativo e alle sinergie che si potranno sviluppare con membri del 
Dipartimento in filoni di ricerca attivi. La finalità primaria è il rafforzamento 
della progettualità scientifica nell'ambito delle scienze economiche. Il 
principale prodotto della ricerca atteso è costituito da articoli su riviste di 
alto presitigio scientifico.

€ 24.000,00
FUR 2012

13
SCIENZE 
GIURIDICHE

SSD: IUS/04 DIRITTO 
COMMERCIALE

IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO
IUS/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO
IUS/16 DIRITTO PROCESSUALE 

PENALE
IUS/17 DIRITTO PENALE

La ricerca dovrà vertere su "La responsabilità degli Enti", nel/i profilo/i 
ritenuto/i prevalente/i, tematica che interseca la pluralità dei SSD indicati, 
trovando il suo referente unitario nella esigenza del Dipartimento per le 
sue ricadute operative nella realtà economica, imprenditoriale, 
professionale e giudiziaria della Regione Veneto.

€ 24.000,00
FUR 2012

SSD BIO/16, BIO/1, FIS/01, FIS/07 - 

Sviluppo di metodologie di imaging preclinico basate su tecniche di 
fluorescenza e di bioluminescenza in vitro e in vivo: sviluppo delle 
applicazioni biomediche di tecnologie altamente innovative quali Cerenkov -
Imaging

QUOTA 
PARTE FUR 

2011

Fondi personali 
Prof. Andrea 

Sbarbati

SSD MED/26 - Neurologia

Analisi dei marcatori molecolari nelle malattie demielinizzanti 
autoimmunitarie del sistema nervoso centrale. Tale area di ricerca è di 
estrema rilevanza in considerazione dei limiti dei test diagnostici e dei 
fattori predittivi attualmente utilizzati per tali patologie, che rappresentano 
la prima causa di disabilità neurologica non traumatica nei giovani adulti.

euro 24000 Fondi 
Prof. Fiaschi e 

Dott.ssa 
Benedetti

15
TEMPO SPAZIO 
IMMAGINE 
SOCIETA'

M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA 
E DELLE TECNICHE

L-ANT/02 STORIA GRECA
M-STO/01 STORIA MEDIEVALE
 M-STO/02 STORIA MODERNA

 M-STO/04 STORIA 
CONTEMPORANEA

 M-STO/08 ARCHIVISTICA, 
BIBLIOGRAFIA E 

BIBLIOTECONOMIA (STORIA DEL 
LIBRO E DELL'EDITORIA)

Nell'ambito delle ricerche di storia della scienza e della medicina, gli 
approcci più recenti ed innovativi hanno rivolto la loro attenzione alle fonti 
della comunicazione, ai generi della letteratura "minore" e alle forme della 
divulgazione, nell'intento di cogliere la diffusione di teorie, informazioni e 
pratiche scientifiche in contesti pubblici ampi e non specialistici. Tale 
approccio ha dimostrato la propria fecondità in relazione alle pratiche 
culturali tipiche sia del mondo antico che di quello medievale e moderno.

€ 24.000,00

AREA SCIENTIFICA DI INTERESSE INDICAZIONI RELATIVE ALL'AMBITO DISCIPLINARE 

COFINANZIAMENTO

SCIENZE 
NEUROLOGICHE, 

NEUROPSICOLOGI
CHE, 

MORFOLOGICHE E 
MOTORIE

14

N°
DIPARTIMENTO 
PROPONENTE

 
 
 
Il Rettore, nel ringraziare il prof. Romagnani per il lavoro svolto dalla Commissione Ricerca, 

sottolinea che la stessa suggerisce di mettere a bando in questa prima tornata, 10 assegni “a progetto” ai 
Dipartimenti come segue: 
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DIPARTIMENTO PROPONENTE
valutazione complessiva della 

Commissione Ricerca

SCIENZE GIURIDICHE 44

BIOTECNOLOGIE 43

TEMPO SPAZIO IMMAGINE SOCIETA' 43

MEDICINA 42

SCIENZE ECONOMICHE 36

SCIENZE NEUROLOGICHE, NEUROPSICOLOGICHE, MORFOLOGICHE E MOTORIE 36

INFORMATICA 32

PATOLOGIA E DIAGNOSTICA 31

FILOSOFIA, PEDAGOGIA E PSICOLOGIA 30

ECONOMIA AZIENDALE 29

SCIENZE DELLA VITA E DELLA RIPRODUZIONE 29

CHIRURGIA 27

SANITA' PUBBLICA E MEDICINA DI COMUNTA' 24

LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 21  
 

Dopo ampia ed articolata discussione, 

il Senato Accademico 
 

udita la relazione del Rettore; 
- visto il “Regolamento per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca”; 
- viste le delibere del Senato Accademico del 7 febbraio e 6 marzo 2012; 
- visto il verbale della riunione telematica della Commissione Istruttoria Permanente per la Ricerca del 30 
marzo 2012 e 2 aprile 2012;  
 
all’unanimità, 

 
delibera 

 
- di mettere a bando in questa tornata iniziale, i primi 11 assegni “a progetto”, in modo da 

comprendere anche le richieste formulate dai due Dipartimenti che hanno riportato il medesimo 
punteggio pari a 29. L’attribuzione, pertanto, risulta come segue: 

 
N. DIPARTIMENTO PROPONENTE

valutazione complessiva della 
Commissione Ricerca

1 SCIENZE GIURIDICHE 44

2 BIOTECNOLOGIE 43

3 TEMPO SPAZIO IMMAGINE SOCIETA' 43

4 MEDICINA 42

5 SCIENZE ECONOMICHE 36

6 SCIENZE NEUROLOGICHE, NEUROPSICOLOGICHE, MORFOLOGICHE E MOTORIE 36

7 INFORMATICA 32

8 PATOLOGIA E DIAGNOSTICA 31

9 FILOSOFIA, PEDAGOGIA E PSICOLOGIA 30

10 ECONOMIA AZIENDALE 29

11 SCIENZE DELLA VITA E DELLA RIPRODUZIONE 29  
 

-  di dare mandato all’Area Ricerca di procedere con l’emanazione del Bando Unico di Ateneo per 
l’attribuzione dei suddetti assegni a progetto. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 

Struttura competente: Area Ricerca e p.c.: A tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 6 - Bando CooperInt - edizione 2011. Finanziamento delle candidature selezionate e Progetto 
per l’utilizzo dei fondi “5 per mille” (Anno 2009) destinati al potenziamento della ricerca 
accademica. 

 
Il Rettore ricorda che, a seguito di quanto deliberato dal Senato Accademico del 04 ottobre 2011, è stato 

emanato il Bando di Ateneo CooperInt - edizione 2011, finalizzato ad aumentare la presenza di docenti stranieri 
presso l’Ateneo e ad incentivare la mobilità di docenti e di giovani ricercatori verso Università extra-europee ed 
europee, attraverso il finanziamento di inviti a studiosi stranieri e di progetti di mobilità internazionale per 
Dottorandi di Ricerca, Assegnisti di Ricerca, Ricercatori e Professori di prima e seconda fascia, secondo tre 
tipologie: 

 
- Tipologia A (Junior & Senior Visitor Program): Contributo finanziario volto ad invitare (giovani 

ricercatori, docenti universitari, scienziati di fama internazionali) provenienti da Università straniere, affinché 
trascorrano presso l’Ateneo un periodo non inferiore ad un mese per svolgere attività didattiche e/o di ricerca.  

- Tipologia B (Staff Mobility Program): Contributo finanziario volto ad incentivare la mobilità di docenti 
e ricercatori dell’Università di Verona verso Università o Istituti di ricerca stranieri  (Ricercatori e Professori di 
prima e seconda fascia in ruolo presso l’Ateneo, di età superiore ai 40 anni) per attività di didattica e/o di ricerca 
per periodi non inferiori ad un mese.  

- Tipologia C  (Junior Researcher Program): Contributo finanziario volto ad incentivare la mobilità dei 
giovani ricercatori dell’Università di Verona verso Università o Istituti di ricerca stranieri per attività di didattica 
e/o di ricerca per periodi non inferiori ad un mese. Possono presentare domanda di finanziamento nell’ambito della 
tipologia C le seguenti categorie: 
 

- C1: Studenti di età uguale o inferiore ai 35 anni iscritti a corsi di Dottorato di Ricerca presso 
l’Università di Verona; 

- C2: Ricercatori di età uguale o inferiore ai 35 anni titolari di un assegno di ricerca presso l’Università 
di Verona; 

- C3: Ricercatori e Professori di prima e seconda fascia, di età uguale o inferiore ai 40 anni, in ruolo 
presso l’Ateneo. 

 
Il termine ultimo per la trasmissione delle proposte da parte delle strutture proponenti era stato fissato al 01 

febbraio 2012. 
 
Il Rettore rende noto che, alla data del 01 febbraio 2012, sono state presentate 122 candidature, di cui 33 di 

tipologia A (per un importo pari a 178.000 Euro), 15 di tipologia B (per un importo pari a 37.350 Euro) e 74 di 
tipologia C (per un importo pari a 300.200 Euro), per complessivi 515.550,00 Euro, a fronte di un budget 
iniziale stanziato pari a 250.000 Euro. 

 
Il Rettore informa, ancora, che Consiglio di Amministrazione del 16 dicembre 2011, ha deliberato nella 

“Manovra Finanziaria 2011”, la destinazione di Euro 80.000  (FS. 00.1.13.010) per il potenziamento del progetto 
CooperInt 2011, il cui finanziamento viene quindi aumentato, raggiungendo l’importo complessivo di 330.000 
Euro.  

 
Il Rettore comunica, inoltre, che, nell’ambito del 5 per mille relativo alle dichiarazioni dei redditi 2009, è 

stata assegnata all’Università di Verona una quota pari a 112.711,29 Euro da destinarsi al “potenziamento della 
ricerca accademica” e che la Commissione Ricerca, riunitasi in data 28 marzo 2012, ha elaborato una proposta di 
ripartizione tra le candidature idonee della Tipologia C1 “Studenti di età uguale o inferiore ai 35 anni iscritti a 
corsi di Dottorato di Ricerca presso l’Università di Verona". 

 



    Pag.  

 

 

La Commissione Ricerca ha quindi preso in esame le candidature presentate per Tipologia, distribuendo 
l’importo di 80.000 Euro secondo la seguente ripartizione: 

 
- A1 Tipologia Junior visitor program euro 26.500; 
- A2 Tipologia Senior visitor program euro 24.500; 
- B Tipologia Staff mobility program euro 3.600; 
- C2 Tipologia Junior researcher mobility: ASSEGNISTI DI RICERCA euro 6.250; 
- C3 Tipologia  Junior researcher mobility: PROFESSORI UNDER 40 euro 18.700; 
 
ed ha formulato la seguente proposta: 
 
 

Graduatorie Finali CooperInt 2011 –  
 

(Allegato 1 composto di 22 pagg.) 
 

Estratto verbale Commissione Ricerca 28 marzo 2012 
 

(Allegato 2 composto di 25 pagg.) 
 
 
RIEPILOGO RIASSUNTIVO: 
 
tipologia  A1 (categoria Junior Visitor Program) : 16 
candidature  di cui 11 finanziate

tot. finanziamento richiesto: € 83.500
tot. Budget destinato:€ 30.000 + € 26.500 = 
€ 56.500

tipologia A2 (categoria Senior Visitor Program):17 
candidature finanziate

tipologia B (Professori dell'Ateneo): 15 candidature 
di cui 13 finanziate

tot.finanziamento richiesto: € 37.350
tot. budget disponibile: € 30.000+ € 3.600 = 
€ 33.600

tot. budget disponibile: € 70.000

tot 5xmille destinato: € 112.711,79

tipologia C2 (assegnisti di Ricerca): 8 candidature 
finanziate

tot.finanziamento richiesto: € 32.000
tot.budget disponibile: € 20.000+ € 6.250 = 
€ 26.250

tipologia C3 (Ricerc. e Prof. età inf. 40 anni): 19 
candidature di cui 13 finanziate

tot.finanziamento richiesto: € 76.700
tot.budget disponibile: € 30.000+ € 18.700 = 
€ 48.700

tot.finanziamento richiesto: € 94.500
tot. budget disponibile: € 70.000+ € 24.500= 
€ 94.500

tipologia C1 (Dottorandi): 47 candidature finanziate tot. finanziamento richiesto: € 191.500

 
 

 
In particolare il Rettore presenta al Senato la proposta formulata dalla Commissione Ricerca per Tipologia di 
candidatura: 
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Tipologia A1 (Junior): La Commissione propone di finanziare i progetti a stretto ordine di graduatoria come 
previsto da Bando e pertanto vengono finanziati fino alla candidatura di Bicego Manuele incluso.  
 

COGNOME NOME DIPARTIMENTO
TOTALE  richiesto e 

finanziato

DE MANZONI GIOVANNI Chirurgia 5.000,00€               
SALA GABRIEL MARIA Filosofia, Pedagogia e Psicologia 6.000,00€               
BUONOPANE ALFREDO Tempo, Spazio, Immagine, Società 4.000,00€               
CASTELLANI UMBERTO Informatica 2.000,00€               
CECCHI FRANCO Biotecnologie 6.000,00€               
MARTINELLI CATERINA Tempo, Spazio, Immagine, Società 6.000,00€               
SARTORI RICCARDO Filosofia, Pedagogia e Psicologia 5.000,00€               
BERTAGNA FEDERICA Tempo, Spazio, Immagine, Società 5.000,00€               
MOLINARI HENRIETTE Biotecnologie 7.500,00€               

GUIDI GIAN CESARE Scienze della Vita e della Riproduzione 7.500,00€               
BICEGO MANUELE Informatica 2.500,00€               

TOT.RICHIESTO E FINANZIATO 56.500,00€              
 
 
 

Tipologia A2 (Senior): La Commissione non ha effettuato riformulazioni in quanto il contributo richiesto è 
risultato pari al finanziamento disponibile. 
 

COGNOME NOME DIPARTIMENTO Totale richiesto e finanziato
PELUSO EUGENIO Scienze Economiche 2.500,00€                           
MENEGAZ GLORIA Informatica 9.000,00€                           
BOGNOLO ANNA Lingue e Letterature Straniere 7.500,00€                           
UGOLINI MARTA Economia Aziendale 9.000,00€                           
BERTAGNA FEDERICA Tempo, Spazio, Immagine, Società 9.000,00€                           
BETTONI CAMILLA Filologia, Letteratura e Linguistica 3.000,00€                           
LARCATI ARTURO Lingue e Letterature Straniere 2.500,00€                           
MORTARI LUIGINA Filosofia, Pedagogia e Psicologia 6.000,00€                           
PORTERA AGOSTINO Filosofia, Pedagogia e Psicologia 5.000,00€                           
GIACOBAZZI ROBERTO Informatica 5.000,00€                           
BABBI ANNA MARIA Filologia, Letteratura e Linguistica 7.500,00€                           
TANSELLA MICHELE Sanità Pubblica e Medicina di Comunità 6.000,00€                           
ZAGO ANGELO Scienze Economiche 9.000,00€                           
CHESINI GIUSEPPINA Economia Aziendale 3.000,00€                           
BABBI ANNA MARIA Filologia, Letteratura e Linguistica 3.000,00€                           
VALLINI GIOVANNI Biotecnologie 5.000,00€                           
PEDRAZZA MONICA Filosofia, Pedagogia e Psicologia 2.500,00€                           

TOT.RICHIESTO E FINANZIATO 94.500,00€                          
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Tipologia B: La Commissione decide di finanziare i progetti a stretto ordine di graduatoria come previsto da 
Bando e pertanto vengono finanziati fino alla candidatura di Pagliaroli Stefano incluso. 

 

Cognome Nome Dipartimento TOTALE  richiesto e finanziato

FACCHINETTI ROBERTA Lingue e Letterature Straniere 1.200,00€                    
MARTINELLI CATERINA Tempo, Spazio, Immagine, Società 2.250,00€                    
GOTTARDI DONATA Scienze Giuridiche 800,00€                        
GAMBERONI EMANUELA Tempo, Spazio, Immagine, Società 2.000,00€                    
CAMURRI RENATO Tempo, Spazio, Immagine, Società 3.500,00€                    
MERUZZI GIOVANNI Scienze Giuridiche 800,00€                        
BERARDI ANDREA Scienze Economiche 3.150,00€                    
ORLANDI GIANDOMENICO Informatica 3.000,00€                    
BABBI ANNA MARIA Filologia, Letteratura e Linguistica 4.000,00€                    

POGLIAGHI SILVIA

Scienze Neurologiche, 
Neuropsicologiche, Morfologiche e 
Motorie 6.000,00€                    

DELFITTO DENIS Filologia, Letteratura e Linguistica 1.800,00€                    
CALAFA' LAURA Scienze Giuridiche 600,00€                        
PAGLIAROLI STEFANO Filologia, Letteratura e Linguistica 4.500,00€                    

TOT.RICHIESTO E FINANZIATO 33.600,00€                   
 
 

Tipologia C1: La Commissione propone di finanziare i progetti come segue: 
 
 con il 5 per mille pari ad euro 112.711,29  vengono finanziati i progetti con punteggio più elevato 

fino alla candidatura di Bambace Clara inclusa; 
 
 per le candidature con richiesta di soggiorno pari a 2 mesi, il finanziamento richiesto è stato 

decurtato della percentuale del 12% nel rispetto delle regole imposte dal Bando (art. 5). Con tale 
rimodulazione è stato possibile finanziare tutte le candidature residuali dopo l’assegnazione 
dell’importo relativo al 5 per mille. 
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COGNOME NOME Scuola di Dottorato
TOTALE richiesto e 

finanziato

MATEI NICOLETA ANCA Economia 4.000,00€                
CASAGRANDE OLIVIA Studi Umanistici 4.000,00€                
DANDO ILARIA Scienze della vita e della salute 4.000,00€                
CAMPANELLI VALENTINA Scienze Ingegneria Medicina 5.000,00€                
CARRA CECILIA Scienze Umane e Filosofia 4.000,00€                
FIANU EMMANUEL SENYO Economia 2.000,00€                
TEDESCO VINCENZO Scienze Biomediche Traslazionali 5.000,00€                
BADIN ALESSANDRO Studi Umanistici 5.000,00€                
ROCCHETTO MARCO Scienze Ingegneria Medicina 4.000,00€                
PERBELLINI FILIPPO Scienze della vita e della salute 4.000,00€                
ALBIERO ELENA Scienze Biomediche Traslazionali 2.000,00€                
BUCIUNI GIULIO Economia 5.000,00€                
SAVIO ANDREA Studi Umanistici 5.000,00€                
ZIGLIO SERENA Scienze della vita e della salute 4.000,00€                
SCOLA SARA Giurisprudenza 4.000,00€                
RODEAN NELIANA RAMONA Giurisprudenza 5.000,00€                
TOMIETTO MARCO Scienze Umane e Filosofia 4.000,00€                
SCARPELLI MAURO Scienze Ingegneria Medicina 4.000,00€                
MURACA MARIATERESA Scienze Umane e Filosofia 5.000,00€                
PINATO SILVIA Scienze Umane e Filosofia 2.500,00€                
MENDEZ GUERRERO CARLOS ANDRES Scienze della vita e della salute 5.000,00€                
REMONATO GIOVANNI Studi Umanistici 5.000,00€                
GIARETTA ELISA Economia 4.000,00€                
BONGIANNI MATILDE Scienze della vita e della salute 5.000,00€                
MONTI ELENA Scienze Ingegneria Medicina 4.000,00€                
PEROLI MICHELE Scienze Ingegneria Medicina 4.000,00€                
BAMBACE CLARA Scienze della vita e della salute 4.000,00€                

112.500,00€            FONDI 5 PER MILLE ANNO 2009  
 
 

COGNOME NOME Scuola di Dottorato TOTALE finanziato 

CESCHI ANDREA Scienze Umane e Filosofia 4.400,00€                 
ZOPPIROLLI CHIARA Scienze Biomediche Traslazionali 3.520,00€                 
MESCHINI MARIA CHIARA Scienze Ingegneria Medicina 3.520,00€                 
SALIN SILVIA Studi Umanistici 3.520,00€                 
ZINZANI ANDREA Studi Umanistici 2.500,00€                 
FAVRETTO FILIPPO Scienze della vita e della salute 4.400,00€                 
GIACOMINELLI BARBARA Scienze Umane e Filosofia 4.400,00€                 
FRANZINI MANILA Scienze Umane e Filosofia 3.520,00€                 
FARNELLI GIANMARIA Giurisprudenza 2.000,00€                 
RONCADOR ALESSANDRO Scienze della vita e della salute 3.520,00€                 
RESI ROSSELLA Studi Umanistici 3.520,00€                 
MARINI DAVIDE Scienze Ingegneria Medicina 3.520,00€                 
POLI MARIKA Scienze della vita e della salute 3.520,00€                 
CALVI ALBERTO Scienze Ingegneria Medicina 3.520,00€                 
FRANCESCHI VALERIA Studi Umanistici 3.520,00€                 
CUTOLO RAFFAELE Studi Umanistici 3.520,00€                 
VITALI FRANCESCA Studi Umanistici 3.520,00€                 
TABACCHINI MARCO Scienze Umane e Filosofia 3.520,00€                 
BAZZOLI ELENA Scienze Ingegneria Medicina 4.400,00€                 
MANDELLI ELENA Studi Umanistici 2.500,00€                 

70.360,00€              FONDI DI ATENEO  
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Tipologia C2: La Commissione propone di finanziare tutte le candidature, applicando una riduzione del 18% 
sull’importo richiesto. 
 

Cognome Nome Dipartimento

Totale 
finanziamento 

richiesto

Totale 
finanziamento 

RIMODULATO AL 
18%

FONTANA EMANUELA Chirurgia 4.000,00€          3.280,00€         

CONTERNO CHIARA Lingue e Letterature Straniere 2.000,00€          1.640,00€         

DONISI VALERIA Sanità Pubblica e Medicina di Comunità 4.000,00€          3.280,00€         

BELLOMI PAOLA Lingue e Letterature Straniere 5.000,00€          4.100,00€         

PERUZZI MARCO Scienze Giuridiche 4.000,00€          3.280,00€         

AGNOLI LARA Economia Aziendale 4.000,00€          3.280,00€         

MANNUCCI SILVIA
Scienze Neurologiche, Neuropsicologiche, 
Morfologiche e Motorie 5.000,00€          4.100,00€         

CODURRI STEFANO Economia Aziendale 4.000,00€          3.280,00€         

TOTALE COMPLESSIVO 32.000,00€        26.240,00€        
 

Tipologia C3:  La Commissione propone di finanziare i progetti a stretto ordine di graduatoria fino alla 
candidatura di Stoffella Marco incluso: 

 

Cognome Nome Dipartimento
TOTALE FINANZIAMENTO (max- 
cofin)

NICOLINI MATTEO Scienze Giuridiche 3.750,00€                       
SCATTOLIN PAOLO Filologia, Letteratura e Linguistica 3.000,00€                       
ORTINO MATTEO Scienze Giuridiche 3.000,00€                       
BOMBIERI NICOLA Informatica 2.500,00€                       
PERAZZOLO PAOLA Lingue e Letterature Straniere 3.000,00€                       
FLOR ROBERTO Scienze Giuridiche 3.750,00€                       
DALL'OSTO LUCA Biotecnologie 7.500,00€                       
BUTTURINI DANIELE Scienze Giuridiche 3.000,00€                       
RAGNO FRANCESCA Scienze Giuridiche 1.250,00€                       
SALGARO MASSIMO Lingue e Letterature Straniere 1.250,00€                       
BERTAGNA FEDERICA Tempo, Spazio, Immagine, Società 7.500,00€                       
MIGLIORATI LORENZO Tempo, Spazio, Immagine, Società 4.000,00€                       
STOFFELLA MARCO Tempo, Spazio, Immagine, Società 5.200,00€                       

TOT.RICHIESTO E FINANZIATO 48.700,00€                      
 
 

Il Senato Accademico 
 

- udita la relazione del Rettore; 
- visto il testo del Bando di Ateneo CooperInt – edizione 2011, emanato con Decreto Rettorale 2544-2011 del 

12 ottobre 2011; 
- visto il verbale della seduta del 28 marzo 2012 della Commissione Istruttoria Permanente per la Ricerca 

relativo alla proposta di destinazione del finanziamento assegnato dall’Ateneo nell’ambito del progetto 
CooperInt e del 5 per mille (Anno 2009); 

 
all’unanimità 
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delibera 
 

di approvare la proposta presentata dalla Commissione Istruttoria Permanente per la Ricerca, come sopra illustrata 
ed esplicitata nell’Allegato 1:  “Graduatorie Finali CooperInt 2011”. 
 

Con l’occasione il Senato ricorda che, come per la precedente edizione del Bando CooperInt 2010, i 
Dottorandi assegnatari di borsa devono depositare le rispettive tesi sull’archivio istituzionale aperto di Ateneo 
(Open Archive) e che i Dottorandi assegnatari del 5 per mille verranno premiati, in una cerimonia dedicata, che 
verrà opportunamente divulgata e pubblicizzata tramite gli organi di stampa e comunicazione locali. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 
 

Struttura proponente:  Area Ricerca e p.c.:  tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 7 – Convenzione quadro di collaborazione scientifica e commerciale tra APTUIT Srl e 
l’Università degli Studi di Verona. 

 
Il Rettore informa che grazie all’intervento congiunto del Delegato alla Ricerca e 

all’Internazionalizzazione, Prof. Guido Francesco Fumagalli e del Delegato per la Valorizzazione della 
Proprietà Intellettuale, Prof. Giampaolo Dalle Vedove, sono stati individuati e concordati ambiti e settori di 
collaborazione tra l’Università degli Studi di Verona ed APTUIT Srl. 

 
Il Rettore ricorda che APTUIT Srl, con sede a Verona in Via Alessandro Fleming 4, è la subsidiary 

italiana della casa madre APTUIT con sede in Scozia, a sua volta controllata dalla multinazionale 
GlaxoSmithKline; essa ha ereditato un ramo di azienda della GlaxoSmithKline denominato “Medicines 
Research Centre”, che impiega circa cinquecento persone tra ricercatori, tecnici e professionisti alla scoperta 
di nuovi farmaci. Oltre alle attività di sviluppo, test ed analisi dei farmaci, APTUIT si occupa anche di chimica 
dello stato solido, di chimica fisica ed analitica, di tecnologie pre-cliniche, di consulenza alle imprese, e di 
project management in campo farmaceutico. 

 
Il Rettore sottolinea che il documento, proposto all’attenzione del Senato, è presentato nella forma di una 

Convenzione Quadro (Master Agreement) diretta a disciplinare i rapporti che potranno definirsi  tra le 
Strutture Dipartimentali dell’Ateneo, secondo un esteso programma di collaborazione, che va dalla didattica 
alla partecipazione ad incubatori di impresa, come disciplinato nell’art. 2 (Cooperation Plan), il quale prevede 
nel dettaglio: 

a) sviluppo congiunto di attività di ricerca di base ed applicata (joint development of basic and 
applied research activities): si tratta di attività volte all’obiettivo di migliorare e di integrare le 
competenze tecniche, scientifiche, le capacità tecnologiche e le infrastrutture esistenti, 
prevedendo anche la mobilità di studenti e di ricercatori tra le Strutture di ricerca delle Parti; 

b) attività didattica e di divulgazione scientifica (educational and scientific divulgation 
activities): si tratta di attività volte all’obiettivo di migliorare e di integrare le competenze 
tecniche, scientifiche e la conoscenza dei ricercatori di APTUIT e dell’Università attraverso una 
reciproca mobilità e con particolare riguardo ai programmi di formazione dell’Università (Corsi 
di Laurea, Corsi di Specializzazione e Dottorato), in cui il personale APTUIT interviene come 
docente, nell’organizzazione di seminari e workshops ed in altre attività mirate alla divulgazione 
scientifica ed allo sviluppo della conoscenza; 

c) sviluppo commerciale (commercial development): partecipazione ad attività commissionate ad 
APTUIT da parte di clienti APTUIT, in cui vengono coinvolti tecnologie e gruppi di ricerca 
dell’Università; 

d) creazione di incubatori di impresa (establishment of enterprises incubators): in favore delle 
società di spin-off dell’Università che richiedono per il loro sviluppo di una specifica 
infrastruttura di ricerca, non disponibile presso l’Università e presente invece in APTUIT; 

e) altri progetti (other projects): intendendosi qualsiasi altra attività che potrà essere concordata 
dalle parti per il mutuo beneficio delle stesse. 

 
La presente Convenzione Quadro appartiene alla categoria dei “contratti normativi” o “di 

programma”, perché essa fissa le direttive alle quali dovranno attenersi i “contratti attuativi” o “di progetto” 
(Project agreements), che verranno stipulati ogniqualvolta le Parti intendano procedere alla realizzazione di 
un comune obiettivo rientrante nel perimetro di attività previste nel succitato articolo 2. 

I “contratti di Progetto” si pongono quindi in un rapporto di necessaria derivazione causale dal 
contratto normativo, nel senso che, seppur in diversi settori della ricerca, non devono discostarsi dallo scopo 
negoziale, dai fini pratici, dalle linee guida e dalle clausole precettive della Convenzione. 
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Allo stato, la Convenzione in questione non comporta costo alcuno a carico delle Parti, non 
esige, di per sé, atti immediati di adempimento, dato che essa è una guida sugli obblighi di conformità, cui 
ottemperare nella redazione di contratti futuri. 

 
La durata della Convenzione è di 5 anni (art. 1, comma 2 – Term of Master Agreement); potrà 

essere rinnovata, con nuova manifestazione del consenso ed eventuali modifiche dalle Parti, per altri cinque 
annui. 

 
L’art. 4 (Management of this Master Agreement, Responsible Persons, Roles & Responsibilities) 

individua i soggetti che dovranno sovrintendere al regolare svolgimento dei rapporti di collaborazione 
programmati: 

a) un Responsabile per l’attuazione della Convenzione (Master Agreement Responsible Persons), 
con il compito di verificare che i contratti di Progetto siano conformi alle direttive della Convenzione quadro 
ed esprimere, seppur con effetto non vincolante, la sua approvazione o rilievi; 

b) un Responsabile per l’attuazione del contratto di Progetto (Project Agreement Responsible 
Persons), che dovrà non solo intervenire in via consultiva nella fase di elaborazione e definizione del 
progetto, ma anche vigilare sul corretto adempimento del contratto e tenere informato il Responsabile per 
l’attuazione della Convenzione su problemi che dovessero insorgere in fase esecutiva;  

c) un Responsabile scientifico del Progetto (Scientific Manager) (nominato dal Responsabile 
dell’attuazione del contratto di Progetto), i compiti del quale verranno più specificamente fissati nei singoli 
contratti di Progetto. 

Tali figure di garanzia svolgono sia funzioni non vincolanti di controllo e di consulenza sia (in 
particolare le ultime due figure) la funzione di ausiliari all’adempimento ai sensi dell’art. 1228 del Codice 
Civile, ferma restando in capo ai firmatari dei singoli contratti di progetto (Ateneo, Dipartimenti, APTUIT) 
la piena responsabilità contrattuale per ogni inadempienza. 

 
Nell’art. 6 (Meetings, Reports and Documentation), la previsione di tutta una serie di obblighi di 

incontri (meetings), relazioni e scambio di documentazione è volta a garantire non solo la pienezza della 
collaborazione ma anche l’effettività e tempestività degli adempimenti delle Parti. 

Poiché in corso d’opera una Parte solitamente comunica all’altra informazioni tecniche segrete ed è 
inoltre assai probabile che l’attività delle équipes esecutrici porti a risultati nuovi ed apprezzabili, l’art. 7 
(Confidentiality) reca una fitta casistica e una attenta disciplina degli obblighi di segreto, alla cui osservanza 
saranno tenuti tutti i soggetti a qualsiasi titolo coinvolti in un progetto. 

 
Nell’art. 10 (Business Cooperation) è previsto che APTUIT possa svolgere a favore dell’Ateneo 

anche attività di intermediazione nell’acquisizione di commesse di terzi; in tal caso l’entità del compenso 
di APTUIT verrà fissato di volta in volta, avuto riguardo alla natura dell’affare. 

Gli articoli 11, 12, 13, 14. 15, 16, 7 sono clausole di stile, mutuate, con qualche integrazione, dal 
modello contrattale elaborato dal Liaison Office dell’Area Ricerca per i Joint Projects di Ateneo. 

 
Particolare menzione merita l’Allegato A (Annex A) ove vengono definiti in maniera assai 

scrupolosa e con previsioni di sottile dettaglio diritti ed obblighi delle parti in ordine:  
a) ai diritti e titoli di proprietà industriale dell’una o dell’altra parte che venissero impiegati per 

l’esecuzione di un contratto di Progetto;  
b) ai diritti di proprietà industriale od intellettuale, individuali o comuni, che dovessero nascere a 

seguito dell’attuazione del Progetto. Di regola tali diritti vengono riconosciuti a ciascuna delle Parti in 
proporzione all’entità del rispettivo apporto inventivo o innovativo, quindi eventualmente anche a titolo 
esclusivo. In ogni ipotesi di concorso di entrambe, pur con diversa graduazione, ad un risultato inscindibile, 
il capoverso sesto dell’Annex A statuisce che le Parti versano nella condizione di contitolarità e l’utilizzo del 
trovato dovrà essere sempre disciplinato da un regolamento di comunione. Per il compenso spettante ai 
componenti delle équipes esecutrici, ivi compreso l’eventuale “equo premio” commisurato al particolare 
rilievo del risultato, si è fatto rinvio alla legge, ossia all’art. 64 del Codice di proprietà industriale, salva 
diversa soluzione che le Parti intendano adottare in relazione alle peculiarità del progetto. Particolareggiata è 
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anche la disciplina degli obblighi delle Parti nell’ipotesi in cui abbiamo deciso di presentare domanda 
congiunta di brevetto per invenzione industriale o per altro trovato innovativo (ad esempio il modello di 
utilità) o di perseguire giudizialmente la violazione di comuni diritti di proprietà industriale. 

 
La Convenzione quadro garantisce, quindi, l’uniformità normativa dei vari contratti attuativi, in 

considerazione del fatto che l’insieme delle sue norme risponde ad una precisa politica di Ateneo 
ogniqualvolta le attività di ricerca vengano realizzate in collaborazione con soggetti esterni. 

 
Inoltre, i vari momenti di confronto, consultazione e concertazione tra le varie figure ausiliarie 

contemplate in Convenzione (Responsabile per l’attuazione della Convenzione quadro, Responsabile per 
l’attuazione del contratto di Progetto, Responsabile scientifico, oltre al coinvolgimento dei Delegati del 
Rettore, di volta in volta competenti, e dell’Area Ricerca tramite le proprie unità operative - Unità Dottorati 
di Ricerca, Unità Progettazione Nazionale ed Internazionale, Liaison Office) sono concepiti a garanzia della 
migliore correttezza possibile sia dei contenuti contrattuali sia del regolare svolgimento della fase esecutiva. 

 
A conclusione dell’ampia dissertazione, il Rettore sottopone al Senato il testo della Convenzione 

Quadro: 
“MASTER AGREEMENT FOR SCIENTIFIC AND BUSINESS COOPERATION BETWEEN APTUIT AND 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA” 
 

(Allegato 1 composto di 15 pagg.) 
 
e propone al Senato di individuare nella figura del Delegato alla Ricerca Pro Tempore, il Responsabile 

per l’Attuazione della Convenzione Quadro (Master Agreement Responsible Persons). 
 

Il Senato Accademico 
 udita la relazione del Rettore; 
 visto lo Statuto dell’Università di Verona; 
 esaminato il testo della Convenzione Quadro “Master Agreement For Scientific And Business 

Cooperation between APTUIT and Università degli Studi di Verona”; 
 

delibera 
 

- di approvare il “MASTER AGREEMENT FOR SCIENTIFIC AND BUSINESS COOPERATION BETWEEN 

APTUIT AND UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA” e di individuare nella persona del Delegato alla 
Ricerca pro tempore, attualmente Prof. Guido Francesco Fumagalli, il Responsabile per l’Attuazione 
della Convenzione Quadro (Master Agreement Responsible Persons), come previsto nell’art. 4. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 
 

Struttura proponente: Direzione Studenti  e p.c.: Tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 8 - Convenzione tra l’Università degli Studi di Verona, l’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige e 
l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia Autonoma di Bolzano  per 
l’individuazione delle modalità di svolgimento del tirocinio pratico degli studenti iscritti 
all’ultimo anno di Medicina e Chirurgia nelle Università della  Germania e dell’Austria. 

 

 

Il Rettore informa il Senato Accademico che il Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia, nella 
seduta del 26 gennaio 2012, ha approvato la stipula della convenzione tra  l’Università degli Studi di Verona, 
l’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige e l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia 
Autonoma di Bolzano per l’individuazione delle modalità di svolgimento del tirocinio pratico degli studenti 
iscritti all’ultimo anno di Medicina e Chirurgia nelle Università della  Germania e dell’Austria come da  

allegato 1 composto di n. 8 pagine 
 

Il Rettore fa presente che vi è da parte dell’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige la necessità di 
riconoscere le proprie strutture come sedi idonee ad accogliere gli studenti di Medicina e Chirurgia della 
Germania e dell’Austria per lo svolgimento della parte pratica pre-laurea, all'ultimo anno di corso,  
frequentando il cosidetto KPJ - Klinisch -Praktisches Jahr (anno pratico clinico) per l’Austria e  PJ - 
Praktisches Jahr (anno pratico) per la Germania, secondo quanto previsto dall’ordinamento germanico e 
austriaco e di ottenere la certificazione di avvenuto tirocinio da parte della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università di Verona. 
L’Università di Verona, sentito il Rettore e il Direttore Amministrativo, si è quindi resa disponibile a 
stipulare un accordo convenzionale “ad hoc” per permettere l’utilizzo di strutture già accreditate, sulla base 
di criteri di idoneità previsti dalla normativa vigente in materia, per lo svolgimento del tirocinio pratico 
nonché la certificazione da parte del Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia sui certificati 
“Aquivalenzbescheinigung”.  
 
Il Rettore espone brevemente il testo dell’atto convenzionale evidenziando che: 

- Tra l’Università degli Studi di Verona e la Provincia Autonoma di Bolzano è già in vigore un 
protocollo d’intesa per l’attivazione una collaborazione scientifica e didattica per favorire la 
formazione specialistica dei laureati medici iscritti alle Scuole di Specializzazione dell’Ateneo 
Veronese; in questo protocollo sono indicate, in apposito allegato, le strutture dell’Azienda Sanitaria 
Alto Adige per lo svolgimento delle attività formative dei medici in formazione specialistica iscritti 
presso l’Università degli Studi di Verona accreditate sulla base di criteri di idoneità previsti dalla 
normativa vigente in materia; le stesse strutture potranno essere utilizzate per lo svolgimento del 
tirocinio pratico. 

- L’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige, tramite l’Università, metterà a disposizione degli studenti di 
Medicina e Chirurgia della Germania e dell’Austria per le proprie esigenze didattiche e formative, le 
attrezzature, gli ambulatori, i servizi logistici ed il personale sanitario e tecnico che afferiscono alle 
suddette strutture accreditate;  

- Le modalità per l’utilizzo ai fini formativi delle strutture accreditate saranno concordate tra i referenti 
delle Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Austria e della Germania e l’Azienda Sanitaria dell’Alto 
Adige che si impegna a mettere a disposizione, per le attività pratiche svolte nelle strutture aziendali, 
un congruo numero di tutor secondo quanto previsto ai fini, fra l’altro, della rilevazione delle 
presenze e della certificazione delle attività svolte dai tirocinanti. Il controllo della frequenza del 
tirocinante è affidato al dirigente responsabile della struttura. 

- Alla conclusione del tirocinio le attività svolte saranno illustrate e certificate su apposito modulo 
predisposto in conformità ai moduli cosiddetti “Landesprüfungsämter”, completo della firma del 
tirocinante, del tutor e del dirigente responsabile della struttura presso la quale il tirocinante  espleta 
le attività previste dal programma formativo. Il suddetto modulo sarà poi trasmesso all’Università di 
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Verona per la validazione finale. 
- La durata della convenzione è di un anno e non vi sono oneri a carico dell’Università di Verona. 
- L’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige e l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 

Provincia Autonoma di Bolzano sono stati autorizzati alla stipula della convenzione in oggetto con 
provvedimento rispettivamente del 6 e 7 marzo 2012.  
 
In considerazione di quanto sopra esposto il Rettore chiede quindi al Senato Accademico di 
esprimere il proprio parere in merito alla stipula della convenzione in oggetto. 

 
Il Senato Accademico 

- udita la relazione del Rettore; 
- vista la deliberazione assunta dal Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia nella seduta del 26 

gennaio 2012; 
- visto il testo dell’atto convenzionale 
 
all’unanimità, 

delibera 
 

di esprimere parere favorevole in merito alla  stipula della Convenzione tra l’Università degli Studi di 
Verona, l’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige e l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia Autonoma di Bolzano per l’individuazione delle modalità di svolgimento del tirocinio pratico degli 
studenti iscritti all’ultimo anno di Medicina e Chirurgia nelle Università della  Germania e dell’Austria, 
dando mandato al Rettore di sottoscrivere l’atto definitivo e di compiere tutti gli atti giuridico-amministrativi 
che si rendano necessari.  
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 
 

Struttura proponente: Direzione Studenti e p.c.: Tutte le Direzioni ed Aree in staff 

OGGETTO: 9 - Atto di concessione di contributo tra l’Università degli Studi di Verona e la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità per il finanziamento di 
iniziative specialistiche a carattere formativo per la diffusione della cultura di genere nelle 
istituzioni culturali, sociali e politiche finalizzate a qualificare e aumentare la presenza e la 
partecipazione delle donne nella vita attiva - A.A. 2011/2012 e 2012/2013; 

 
Il Rettore informa che l’1 agosto 2011 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 90 l’Avviso per il 

finanziamento di iniziative specialistiche a carattere formativo per la diffusione della cultura di genere nelle 
istituzioni culturali, sociali e politiche finalizzate a qualificare e aumentare la presenza e la partecipazione 
delle donne nella vita attiva. 

Il suddetto avviso intende consolidare e potenziare i risultati conseguiti attraverso le precedenti edizioni 
del progetto formativo denominato “Donne, politica e istituzioni – percorsi formativi per la promozione della 
cultura di genere e delle pari opportunità”, migliorandone al contempo l’efficacia sulla base delle buone 
pratiche già sperimentate e promuovere iniziative specialistiche a carattere formativo per la diffusione della 
cultura di genere nelle istituzioni culturali, sociali e politiche finalizzate a qualificare e aumentare la presenza 
e la partecipazione delle donne nella vita attiva del Paese. 
Potevano presentare progetti le Università italiane statali e non statali. 

Il Rettore informa che, come già avvenuto per le precedenti quattro edizioni l’Università degli Studi di 
Verona, con l’ausilio dei competenti Uffici dell’Amministrazione ha predisposto apposito progetto con 
relativo piano finanziario inviato al Dipartimento per le Pari Opportunità nei termini previsti, come da 

 
allegato n. 1 composto da n. 18 pagine. 

 
Il Rettore riassume, quindi, gli aspetti principali che caratterizzano il progetto:  

 Titolo corso: “Corso di formazione realizzato con il contributo del Dipartimento per le Pari 
Opportunità: La dimensione di genere tra pubblico e privato”; 

 Sono previste due edizioni del corso, la prima da svolgersi nell’a.a. 2011/2012 e la seconda nell’a.a. 
2012/2013; 

 Durata del corso: 70 ore di didattica frontale per edizione; 
 Contenuti didattici suddivisi in n. 10 aree tematiche così individuate: 

 
AREE TEMATICHE 

1-Questioni di genere: approccio storico 
2-Le pari opportunità: teorie e prassi 
3-Organizzazione e funzionamento delle istituzioni parlamentari e governative 
Italia e in Europa: i sistemi di governance 
4-L’ordinamento dello Stato italiano e sue articolazioni territoriali 
5-Giurisprudenza nazionale e comunitaria sul principio dell’uguaglianza di genere
6- Le politiche di genere: lavoro, formazione, welfare e conciliazione 
7-Partiti, partecipazione politica e sociale, rappresentanza politica e di genere 
8-Bilancio di genere 
9-Teoria e prassi della comunicazione e nuovi media 
10- Genere ed economia 

 
 Crediti formativi universitari: 12 CFU della tipologia D (a scelta dello studente), previo recepimento 

da parte dei singoli Consigli delle Facoltà; 
 

 Destinatari del corso n. 35, di cui donne n. 21 pari al 60 %, articolati come di seguito: 
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A) studenti dei corsi delle Facoltà afferenti l’Ateneo n. 18, di cui donne n. 11; 
B) studenti non iscritti all’Università: n. 17, di cui donne n. 10; 

 Obbligo di frequenza: 80% al  fine  dell'ottenimento dell'attestato finale; 
 Modalità di selezione: curriculum vitae; 
 Valutazioni: prova finale. 

            
Il Rettore ha ora il piacere di informare che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 

Pari Opportunità in data 24 febbraio 2012, 
  

allegato n. 2 composto da n. 2 pagine, 
 
ha approvato la proposta formativa presentata ed ha integralmente ammesso a finanziamento il progetto per 
un’assegnazione complessiva pari a euro € 54.139,20: 
 

Responsabile Titolo Progetto N. ore 
Anno 

Accademico 
Finanziamento 

richiesto 
Finanziamento 

approvato 

70 2011/2012 Prof. Laura 
Calafà – 

Codirettore 
Prof. Chiara 

Leardini 

“Corso di formazione 
realizzato con il contributo 
del Dipartimento per le Pari 
Opportunità: La dimensione 

di genere tra pubblico e 
privato”. A.A. 2011/2012 e 

2012/2013. 

70 2012/2013 

€  54.139,20 €  54.139,20 

Totale complessivo 140  €  54.139,20 €  54.139,20 

 
Il Rettore informa ora che è necessario sottoscrivere la convenzione per la concessione del finanziamento 

al progetto sopra citato.  
 
A tal fine, il Rettore espone in breve il contenuto dell’atto convenzionale, come da 

 
allegato 3 composto da n. 9 pagine 

 
evidenziandone in particolare gli aspetti più salienti quali: 

- L’Università si impegna a realizzare, negli anni accademici 2011/2012 e 2012/2013, due distinte edizioni 
del corso formativo finanziato nella misura massima del 60% dal Dipartimento; 

- Il corso sarà realizzato secondo i contenuti e le modalità di attuazione descritti nella “Scheda di progetto”, 
nonché in conformità al “Piano finanziario”, come istruiti e approvati dal Dipartimento; 

- Il costo complessivo dei corsi di formazione, riferito alle due edizioni, è di € 91.439,20, il Dipartimento 
corrisponderà la somma complessiva massima di € 54.139,20, previa valutazione dei risultati e dei 
prodotti realizzati; 

- Il contributo sarà erogato come segue: 
- la prima tranche, fino al 30% del contributo concesso, successivamente alla comunicazione di inizio 

progetto e a rendicontazione delle spese effettivamente sostenute per l’avvio delle attività; 
- la seconda tranche, fino al 35% delle spese sostenute a conclusione della prima edizione del corso e 

previa trasmissione, entro 45 giorni dalla conclusione medesima, della seguente documentazione: 
- relazione relativa alla prima edizione del corso corredata da un prospetto informativo indicante i 

destinatari raggiunti, le ore di formazione erogate (con dettaglio di quelle d’aula e di quelle 
relative a stage, visite, scambi, ecc.) nonché i risultati formativi conseguiti (con indicazione dei 
crediti eventualmente riconosciuti a studentesse/i universitari/e e delle attestazioni rilasciate ai 
partecipanti); 

- rendicontazione delle spese sostenute, redatta coerentemente all’impostazione del piano 
finanziario; 
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- elenco dei giustificativi delle spese sostenute, distinto per macrovoci e voci di costo, e redatto 
secondo il format trasmesso dal Dipartimento. 

- La terza tranche, per la restante quota, a conclusione della seconda edizione del corso e previa 
trasmissione, entro 45 giorni dalla conclusione medesima, della seguente documentazione: 

- relazione relativa alla seconda edizione del corso corredata da un prospetto informativo indicante 
i destinatari raggiunti, le ore di formazione erogate (con dettaglio di quelle d’aula e di quelle 
relative a stage, visite, ecc.) nonché i risultati formativi conseguiti (con l’indicazione dei crediti 
eventualmente riconosciuti a studentesse/i universitari/e e delle attestazioni rilasciate ai 
partecipanti); 

- rendicontazione delle spese sostenute, redatta coerentemente all’impostazione del piano 
finanziario; 

- elenco dei giustificativi delle spese sostenute, distinto per macrovoci di spesa e redatto secondo 
il format trasmesso dal Dipartimento. 

 
 L’Ateneo si impegna a sostenere la spesa per un importo pari al restante 40% del costo complessivo e non 
superiore ad Euro 37.300,00 ricadenti nei cosiddetti costi indiretti. 
 

La gestione del finanziamento sarà imputata sul capitolo di bilancio “F.S.00.1.11.010 Cofinanziamento 
progetti di interesse generale di ateneo (MIUR, Campusone, Prog. FSE Reg.Ven., ecc)”  che verrà integrato 
mediante opportuna variazione di bilancio per quanto attiene alle somme da anticipare. 
 

Le necessarie operazioni contabili di variazione di bilancio e storni tra i diversi capitoli saranno operate 
dalla Direzione Finanza e Controllo. 
 

L’organizzazione degli aspetti istituzionali e di interfaccia con gli studenti del corso, nonché la gestione 
amministrativa e contabile dello stesso è demandata all’Area Post-Lauream, che provvederà a tempo debito a 
predisporre il bando di apertura delle iscrizioni.  
 
 

Il Senato Accademico 
- udita la relazione del Rettore; 
- visto l’avviso per il finanziamento di iniziative specialistiche a carattere formativo per la diffusione della 

cultura di genere nelle istituzioni culturali, sociali e politiche finalizzate a qualificare e aumentare la presenza 
e la partecipazione delle donne nella vita attiva, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 90 dell’1 agosto 2011. 

- visto il Progetto presentato dall’Università degli Studi di Verona con il relativo Piano finanziario; 
- vista la nota del 24 febbraio 2012 con cui è stata approvata la graduatoria dei progetti presentati; 
- esaminato il testo dell’accordo convenzionale predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità; 
- vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 30 marzo 2012; 
 

all’unanimità 
 

delibera 
 

- di approvare l’istituzione e l’attivazione della quinta edizione del percorso formativo “Corso di formazione 
realizzato con il contributo del Dipartimento per le Pari Opportunità: La dimensione di genere tra pubblico e 
privato”, anno accademico 2011/2012; 

- di autorizzare la stipula dell’atto di concessione di contributo tra l’Università degli Studi di Verona e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità per il finanziamento di iniziative 
specialistiche a carattere formativo per la diffusione della cultura di genere nelle istituzioni culturali, sociali e 
politiche finalizzate a qualificare e aumentare la presenza e la partecipazione delle donne nella vita attiva - 
A.A. 2011/2012 e 2012/2013, dando mandato al Rettore di sottoscrivere l’atto definitivo e di compiere tutti 
gli atti giuridico-amministrativi che si rendano necessari; 
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- di far fronte alla sfasatura temporale fra le spese che si sostengono successivamente all’approvazione di 
un’attività progettuale e l’effettiva erogazione del finanziamento da parte del Dipartimento per le Pari 
Opportunità articolata in tre tranches (primo acconto pari al 30% del contributo concesso, successivamente 
alla comunicazione di inizio progetto e a rendicontazione delle spese effettivamente sostenute per l’avvio 
delle attività, secondo acconto pari al 35% delle spese sostenute a conclusione della prima edizione del corso, 
ad avvenuta ricezione della relazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute), terzo acconto, per 
la restante quota, a conclusione della seconda edizione del corso; 

- di garantire la necessaria copertura finanziaria di eventuali spese che non dovessero venire riconosciute in 
sede di rendicontazione finale. Tali spese troveranno imputazione nel capitolo “F.S.00.1.11.010 
Cofinanziamento progetti di interesse generale di ateneo (MIUR, Campusone, Prog. FSE Reg.Ven., ecc)”, 
che sarà utilizzato per far fronte al cosiddetto “rischio di progetto”, mediante opportuna variazione di 
bilancio per quanto attiene alle somme da anticipare; 

- di dare atto che le necessarie operazioni contabili di variazione di bilancio e storni tra i diversi capitoli 
saranno operate dalla Direzione Bilancio. 

- di dare mandato ai competenti uffici di provvedere a quanto necessario al fine di ottemperare agli impegni presi 
dall’Ateneo nel realizzare la quinta edizione del corso suddetto. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL  03/04/2012 

Struttura competente: Direzione “Studenti” e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in staff 

OGGETTO: 10 – Assegnazione contributi per attività culturali, sportive e ricreative degli studenti – II 
bando A.A. 2011/2012 

 
La presente delibera viene ritirata. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 
 

Struttura competente: Direzione Studenti e 
Direzione Personale 

e p.c.: Tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 11 – Attivazione corsi intensivi estivi anno 2012 presso la sede staccata in Alba di Canazei (TN).

 

Il Rettore ricorda che, ai sensi della Convenzione con il Comune di Canazei approvata dal Consiglio di 
Amministrazione il 21 luglio 2000 e sottoscritta in data 1 agosto 2000, rinnovata dallo stesso nella seduta del 27 
ottobre 2006 e sottoscritta dalle parti in data 7 dicembre 2006 (scadenza 31dicembre 2012), il nostro Ateneo ha la 
disponibilità di una struttura attrezzata, che da allora è stabilmente adibita a sede staccata in Alba di Canazei.  

 

Ricorda, inoltre, che il Senato Accademico in composizione ristretta, nella seduta del 5 dicembre 2000, ha 
nominato, ai sensi dell’art. 6 della suddetta convenzione, il Prof. Francesco Rossi quale Referente per l’Università 
degli Studi di Verona, preposto a seguire l’operatività di tutte le iniziative che potranno scaturire dalla 
convenzione stessa. Presso la sede staccata dal 2001 sono stati regolarmente tenuti corsi intensivi estivi e 
invernali organizzati dalle Facoltà oltre a seminari, convegni Corsi per dottorandi e di master organizzati dai 
Dipartimenti. In questi anni hanno partecipato ai corsi intensivi: 

- 525 docenti 
- 10.170 studenti 

e, dal 2003, si sono tenuti in quella sede 46 Convegni/Seminari/Scuole che hanno visto la partecipazione di 2.123 
studiosi. 

 

Il Referente per la sede staccata in Alba di Canazei, Prof. Francesco Rossi, sentiti il Rettore e il Direttore 
Amministrativo, vista l’esperienza maturata in questi anni, ha interessato, con lettera del 29 febbraio prot. 270 Tit 
III/7, le Facoltà e i Dipartimenti al fine di programmare le attività nella sede staccata per il periodo giugno-
settembre 2012. 

Si propone che: 

 

1) Seminari/Convegni/Scuole di dottorato e iniziative post-laurea siano organizzati nei due periodi: 
 - da metà giugno fino a sabato 7 luglio  
 - dal 26 agosto a metà settembre 
 
In tali periodi si sono raccolte le seguenti iniziative:  
  
21-23 giugno 
Scuola di Dottorato in Scienze Storiche e Antropologiche in collaborazione con altri dottorati, 
Coordinatore Prof. GM Varanini 
Sono previsti interventi di 80  persone tra dottorandi, docenti ed esperti del settore. 
 
8- 21 luglio 
Summer School in Economics and Finance - Canazei 2012 
Scuola di dottorato di livello nazionale organizzata da AMASES e Dipartimento di Scienze Economiche - Safe 
Center - Univerità di Verona, Coordinatori Proff. Andrea Consiglio (UNIPA), Stefano Herzel (UNIRoma2), 
Francesco Rossi (UNIVR) 
Sono previste 50 persone fra dottorandi, relatori ed esperti del settore 
 
26 agosto – 1 settembre 
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PROJECT MANAGEMENT – Canazei 2012, Pianificazione e Controllo nella Gestione della Commessa, 
Settimana Residenziale di Formazione Manageriale, Dipartimento di Scienze Economiche, Comitato Scientifico 
Master in Project Management, Coordinatore Prof. Alberto Roveda  
Sono previste 30 persone tra allievi, docenti ed esperti del settore. 
 
3-5 settembre 
Scuola di Dottorato di Giurisprudenza, Dipartimento di Scienze Giuridiche, Coordinatore Prof.ssa Donata 
Gottardi 
Sono previsti 30 fra dottorandi e studiosi. 
 
9 - 14 settembre 
3rd Dolomites Workshop on Constructive Approximation and Applications (DWCAA12) 
Dipartimento di Informatica Università di Verona e Dipartimento di Matematica Università di Padova, 
Coordinatori Proff. Len Bos, Stefano De Marchi, Marco Vianello 
Evento internazionale. Sono previsti120 studiosi provenienti da università italiane e straniere. 
 
I costi di queste iniziative graveranno su fondi dei proponenti. 
 
 
2) i Corsi Intensivi Estivi rivolti agli studenti dei corsi di laurea e laurea magistrale siano organizzati 

secondo il calendario di seguito indicato: 

   8  luglio- 21 luglio   

 22 luglio – 4 agosto 

 ovvero su due settimane interne a questi due periodi 

    

Le Facoltà, considerate le disponibilità di propri docenti, hanno deliberato l’attivazione dei corsi intensivi nei 
rispettivi Consigli secondo quanto di seguito indicato: 

Facoltà di Economia    Consiglio del 21 marzo 
Facoltà di Giurisprudenza    Consiglio del 14 marzo 
Facoltà di Lettere e Filosofia   Provvedimento del Preside del 27 marzo 
Facoltà di Lingue e Letterature Straniere  Consiglio del 14 marzo 
Facoltà di Scienze della Formazione  Consiglio del 28 marzo 
Facoltà di Scienze Motorie    Consiglio del 22 marzo  
Facoltà di Scienze MM FF NN   procedura in corso  

 
 

I corsi intensivi rivolti a studenti dei CdL e CdLS/M: 

 

- sono tenuti, di norma, dal professore ufficiale dell’insegnamento che si impegna, possibilmente, per 
tutte e due le settimane; 

- sono svolti/approfondiscono argomenti fondanti/caratterizzanti un insegnamento impartito nei corsi di 
studio;  

- per gli insegnamenti da più di 4-6 CFU possono essere impartiti contemporaneamente da due docenti 
su moduli coordinati e complementari; 

- sono rivolti a tutti gli studenti senza distinzione di gruppo alfabetico o altro (ad es. sdoppiamenti, 
triplicazioni e mutazioni di insegnamenti) e possono essere svolti anche in maniera complementare, 
coordinata e integrata. 

- prevedono l’attivazione solo degli insegnamenti effettivamente richiesti dagli studenti entro la 
data del 22 giugno 2012 e che di norma raccolgano non meno di 15 iscrizioni; qualora gli iscritti 
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ad un insegnamento superassero abbondantemente le 40 o 60 unità, a seconda delle discipline, è 
data la possibilità di sdoppiare il corso. 

- prevedono, su periodi di due settimane, per ogni insegnamento un impegno didattico complessivo non 
inferiore a tre ore al giorno per almeno dieci giorni di cui due ore di lezione frontale e un’ora di 
esercitazioni, assistenza, ricevimento, tutorato nonché la possibilità che gli allievi possano sottoporsi a 
prove di accertamento dell’apprendimento utili ai fini dell’esame di profitto dell’insegnamento di 
riferimento nella successiva sessione d’esami;  

- prevedono la residenzialità dei docenti e la frequenza obbligatoria degli studenti che possono iscriversi 
e frequentare, previa preparazione adeguata, fino a un massimo di due insegnamenti/moduli nello 
stesso periodo, individuando un insegnamento da approfondire ed, eventualmente, un secondo da 
avviare/intraprendere e che verrà approfondito successivamente; 

- per la frequenza a detti corsi è previsto il versamento di un contributo pari a 100,00 € per studente e 
per turno, con esonero per gli studenti risultati idonei nelle graduatorie per l’assegnazione della borsa 
di studio regionale per l’a.a. 2011-2012 in applicazione dell’art. 8, co. 1, del D.P.C.M. 9 aprile 2001 

- è possibile iscriversi a non più di due corsi per turno; in tal caso il contributo di iscrizione resta 
invariato; 

- il contributo di iscrizione non sarà rimborsato in caso di rinuncia o di mancata partecipazione; 
- solo nel caso di non attivazione dei corsi prescelti per mancanza del numero minimo di iscritti, agli 

studenti sarà rimborsato d’ufficio il contributo d’iscrizione. 
- Le modalità di iscrizione verranno comunicate nell’avviso di apertura iscrizione e nella pagina web 

dedicata all’iniziativa 
- domenica 8 e 22 luglio 2012 alle ore 17 nella Sede di Alba di Canazei, via de Soraperra 15/A, 

saranno presentati i Corsi attivati. 

 

Le disponibilità sono qui di seguito esposte: 

FACOLTA’ DI ECONOMIA 

PERIODO DALL’8 AL 21 LUGLIO 2012 
 

Docente 
Denominazione corso intensivo/ 
Denominazione corso ufficiale 

Ore 
lez+es 

Titolo 
affidamento 

CORSI 
CORRADO  

 

 
Economia aziendale – parte prima 
modulo coordinato e complementare con quello tenuto dalla Prof. 
Broglia/Mion 
per Economia aziendale (VR e VI) da 9 CFU o da 10 CFU nonché per 
Economia e contabilità d’impresa (VR e VI) da 6 CFU 

20+10  Carico didattico 

BROGLIA 
ANGELA 

 
 
 
 

MION 
GIORGIO 

 
Economia aziendale – parte seconda 
modulo coordinato e complementare con quello tenuto dal  Prof. Corsi  
per Economia aziendale (VR e VI) da 9 CFU o da 10 CFU nonché per 
Economia e contabilità d’impresa (VR e VI) da 6 CFU 
 
Economia aziendale – parte seconda  (sdoppiamento oltre 40 iscritti) 
 

20+10  Carico didattico 

TUTOR 
Tutorato di Economia aziendale – parte prima  (parte in Canazei e parte in 
VR) 

 
30 
  
 

Tutorato 
Fondi MIUR 
+ trasferta 

 
PERETTI 
ALBERTO 

Matematica (prima parte)  
per Matematica generale (quadriennale), Matematica 6, 10, 9 CFU, 
Vicenza,  Prof. Peretti 

20+10  Carico didattico 

PAGANI 
ELISA 

Matematica (prima parte)  
per  Matematica generale (quadriennale) , Matematica 6, 10, 9 CFU 
Verona Proff. Dolci, Pellegrini, Roveda 

20+10 
Estensione 
Contratto 
esterno  
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BACCARANI 
CLAUDIO 

Economia e gestione delle imprese – parte prima 
 per Economia e gestione delle imprese 9 CFU e 10 CFU  
 modulo coordinato e complementare con quello tenuto dai  Proff. 
Bonfanti/Rossato 
 

20+10  Carico didattico 

BONFANTI  
ANGELO 

 
ROSSATO 
CHIARA 

Economia e gestione delle imprese – parte seconda 
per Economia e gestione delle imprese 9 CFU e 10 CFU  
modulo coordinato e complementare con quello tenuto dal Baccarani 

 

10+5 
 

10+5 

Carico didattico 
 

Carico didattico 

ZACCARIA 
ALESSIO 

Diritto privato: successioni per causa di morte, costituzione e trasferimento 

dei diritti reali e relativa pubblicità. 

per Diritto Privato 9 CFU (VR), Istituzioni di Diritto Privato 10 e 6 CFU (VR) 

 

20+10  Carico didattico 

 

FACOLTA’ DI ECONOMIA 

PERIODO DAL 22 LUGLIO AL 4 AGOSTO 2012 

Docente 
Denominazione corso intensivo/ 
Denominazione corso ufficiale 

Ore 
lez+e
s 

Titolo affidamento 

ZAGO  
ANGELO 

Microeconomia modulo I    
per Elementi di microeconomia 5 e CFU VR e VI     
per Ec. Pol. Microeconomia, Microeconomia 6, 9, 10 CFU VR e VI è modulo 
coordinato e complementare con quello tenuto dal Prof. Cipriani 

20+10  Carico didattico 

CIPRIANI 
GIAM PIETRO 

Microeconomia modulo II 
per Ec. Pol. Microeconomia, Microeconomia 6, 9, 10 CFU VR e VI è modulo 
coordinato e complementare con quello tenuto dal Prof. Zago 

20+10  Carico didattico 

TUTOR  Tutorato di Microeconomia I  e  II  20 
Tutorato Fondi MIUR 

+ trasferta 

MARIUTTI 
GIAMPAOLO 

Macroeconomia I : L’economia reale e monetaria 
per Ec. Pol. Macroeconoma, Macroeconomia 6, 9 e 10 CFU di tutti i CdL di 
VR e VI modulo coordinato e complementare con quello tenuto dal Prof. 
Tondini 

20+10  Carico didattico 

 
TONDINI 
GIOVANNI 

Macroeconomia  II : Economia Internazionale, prezzi e mercato del lavoro 
per Ec. Pol. Macroeconoma, Macroeconomia 6, 9, 10 CFU di tutti i CdL di 
VR e VI modulo coordinato e complementare con quello tenuto dal Prof. 
Mariutti 

20+10  Carico didattico 

TUTOR  Tutorato di Macroeconomia  20 
Tutorato Fondi MIUR 

+ trasferta 

MINOZZO 
MARCO 

Statistica 
per Statistica e Istituzioni di statistica  quadriennale, 6, 9, 10 CFU di tutti i 
CdL di VR e VI 

20+10  Carico didattico 

TUTOR  Tutorato di Statistica  20 
Tutorato Fondi MIUR 

+ trasferta 

DIEGO NOVELLO 
Istituzioni di diritto privato I :  soggetti persone fisiche e giuridiche, beni e 
diritti reali, obbligazioni. 
per   Elementi/Istituzioni di diritto privato di  VI  5, 6, 9, 10 CFU  

20+10 
 

Estensione contratto
esterno 

FLORIO CRISTINA 

Le valutazioni di bilancio  (punti da 4.2 a 4.6, 5 e 6 del programma di Rag. 
Gen. Appl.) 
per Ragioneria generale e applicata – tutti i CdL di VR e VI 
per Valutazioni di bilancio (4 CFU) 
per Ragioneria generale e applicata I  dei corsi di laurea quadriennale 

 
20+10 
 

Carico didattico 

TUTOR  Tutorato di valutazioni di bilancio  10 
Tutorato  
Fondi MIUR 
+ trasferta 

BERTOLAZZI   Matematica Finanziaria I     Estensione contratto
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CARLO 
 
 

ROSSI FRANCESCO 
 

per  MMF, MSEF, MDEF da 4, 5, 6 CFU per tutti i CdL in VR e in VI 
 
 
 
per Matematica Finanziaria prima parte, da 6, 9 e 10 CFU per tutti i CdL in 
VR e in VI; è corso coordinato e complementare con quello del Prof. 
Giacomello  

20+10 
 
 
 
 

10+5 
 
 

esterno 
 
 

Carico didattico 

GIACOMELLO  
BRUNO 

Matematica Finanziaria II 
per Matematica Finanziaria seconda parte, da 6, 9 e 10 CFU per tutti i CdL 
in VR e in VI; è corso coordinato e complementare con quello dei Proff.  
Bertolazzi e Rossi 

10+5  Carico didattico 

 

 

FACOLTA’ DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 
PERIODO DAL 22 LUGLIO AL 4 AGOSTO 2012 

Docente  Denominazione Corso intensivo/Corso ufficiale  Ore 
Lez+es 

 
Titolo  

affidamento 

SEVERI 
Rita 

  Storia del teatro e dello spettacolo   20+10 
 

Carico 
didattico 

SEVERI 
Rita 

  Letteratura inglese 1 ‐ classe 12    20+10  Carico 
didattico 

 

FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA 
PERIODO DAL 15 LUGLIO AL 28 LUGLIO 2012 

Docente  Denominazione corso intensivo/  
Corso ufficiale 

Ore  
Lez+es 

Titolo  
affidamento 

 
PATRONO 
PAOLO 

 
La struttura del reato  
per Diritto penale I 

 
20 + 10 

carico  
didattico 

 
DALLA MASSARA 

TOMMASO 
 

PELLOSO 
CARLO 

 
Istituzioni di diritto romano: I modulo  

 
Istituzioni di diritto romano: II modulo 

per Istituzioni di diritto romano 

 
10 + 5 

 
 

10 + 5 

carico  
didattico 

 
carico  

didattico 
 

 
MILANO 
ENRICO 

Diritto internazionale 
per Diritto internazionale 

 
20 + 10 

carico  
didattico 

 
VELO DALBRENTE 

DANIELE 

 
La ricerca del diritto tra interpretazione ed argomentazione 

per Lineamenti di teoria generale del diritto 

 
20 + 10 

carico  
didattico 

 

FACOLTA’ DI SCIENZE MOTORIE 
PERIODO DALL’8 AL 21 LUGLIO 2012 

 

Docente  Denominazione Corso intensivo/Corso ufficiale  Ore 
lez+es 

Titolo  
affidamento 

 
 

MORANDI 
CARLO 

Biologia 
 

per Biologia applicata (ordinamenti fino a.a.2005‐2006, 6 cfu); Biologia
  umana (ordinamento fino a.a. 2007‐2008 — 7 cfu) Biologia 
(ordinamento dall'a.a. 2008‐2009 — 5 cfu) e Biologia (ordinamento 
dall'a.a. 2008‐2009 piano di studi revisionato nel 2011 ‐ 6 cfu) 

 
 
   20+10 

 
Carico  

didattico 

  Anatomia umana 1     
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ZANCANARO 
CARLO 

 
 

 
per Anatomia umana (ordinamenti fino a.a. 2005‐2006 ‐ 6 cfu);  
Anatomia umana (ordinamento fino a.a. 2007‐ 2008 ‐ 8 cfu); Anatomia 
umana (ordinamento dall'a.a. 2008‐2009 ‐7 cfu) e Anatomia umana 
(ordinamento dall'a.a. 2008‐2009 piano di studi revisionato nel 2011 ‐  9 
cfu) 

 
 
   20+10 

 
Carico  

didattico 

 
 

FACOLTA’ DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE 
PERIODO DAL 22 LUGLIO AL 4 AGOSTO 2012 

Docente  Denominazione corso intensivo/  
Corso ufficiale 

Ore  
Lez+es 

Titolo  
affidamento 

 
CARPANE’ 
LORENZO 

Letteratura italiana contemporanea 
 
per Letteratura italiana contemporanea di Scienze dell’educazione 
per  Lingua  e  letteratura  italiana/Letteratura  italiana  di  Scienze 
dell’educazione  –  ordinamento  fino  al  2007‐08  Esperti  nei  processi 
formativi 
per Letteratura italiana contemporanea LT (i+p) I modulo parte (I)  
CdL in Lettere e Laurea in Filosofia 

 
20 + 10 

Estensione 
contratto 
esterno 

 
LORO 

DANIELE 
 

Filosofia dell’educazione  
per Filosofia dell’educazione: 
Scienze dell’educazione 
Scienze dell’educazione – ordinamento fino al 2007‐08 
Scienze dell’educazione‐quadriennale 

 
 

20+ 10 

 
Carico  

didattico 

 
FONTECEDRO 

LAURA 
 

Psicologia clinica 
per Psicologia clinica di: 
Scienze dell’educazione – ordinamento fino al 2007‐08 
Esperti nei processi formativi 
Scienze dell’educazione‐quadriennale 
Progettazione ed  attuazione  di  interventi  di  servizio  sociale  ad  elevata
complessità 
Scienze della Formazione nelle Organizzazioni 
Per Laboratorio di Psicologia clinica di: 
Scienze dell’educazione – ordinamento fino al 2007‐08 

 
20 + 10 

  
Estensione 
contratto 
esterno 

 
GOLINELLI 
PAOLO 

Storia medievale 
per Storia medievale di: 
Scienze dell’educazione (1° modulo) 
Scienze dell’educazione – ordinamento fino al 2007‐08 (1° modulo) 
Scienze dell’educazione‐quadriennale 
Esperti nei processi formativi 
per Storia sociale del medioevo di: 
Scienze dell’educazione – ordinamento fino al 2007‐08 
Esperti nei processi formativi 

 
20 + 10 

 
Carico  

didattico 

SEVERI 
RITA 

Letteratura inglese  
per Letteratura inglese  LM in Scienze pedagogiche 
 

20+10  Mutuato da 
Letteratura 
inglese I di 
Lingue 

 
GIUSPOLI 
PAOLO 

Filosofia teoretica 
per Filosofia teoretica di: 
LM in Scienze pedagogiche 
per Filosofia teoretica II  di: 
LS in Scienze pedagogiche 

 
20+10 

 
Estensione 
Supplenza 

 

 
 

FACCHINETTI 
ROBERTA 
Corso 

mutuato 
da Lettere 

 

English language for communication 
per Lingua inglese di: 
Scienze dell’educazione – ordinamento fino al 2007‐08 
Esperti nei processi formativi 
Scienze del Servizio Sociale‐ ordinamento fino al 2007‐08 
Scienze della Formazione nelle Organizzazioni 
Scienze dell’educazione‐quadriennale (1° modulo) 
Scienze dell’educazione (1° modulo) 

 
 
 
 
 

20+10 

 
 
 
 

Mutuazione 
da Corso di 
Lettere 
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Scienze del Servizio Sociale L‐39 A.A. 2008‐2010 (1° modulo) 
Scienze del Servizio Sociale L‐39 A.A. 2011‐2012 
 
per Lingua inglese II di: 
Programmazione e gestione dei servizi formativi 

 

 
 
 

FACCHINETTI 
ROBERTA 
Corso 

mutuato 
da Lettere 

 

The language of politics and Journalism 
per Lingua inglese di: 
Scienze dell’educazione (2° modulo) 
Scienze dell’educazione‐quadriennale (2° modulo) 
Scienze del Servizio Sociale L‐39 A.A. 2008‐2010 (2° modulo) 
Progettazione  ed  attuazione  di  interventi  di  servizio sociale  ad  elevata 
complessità 
per  Didattica  della  lingua  inglese  (modulo  di  Didattica  della  lingua
inglese)  di : 
Scienze della Formazione Primaria 
 

 
 
 
 

20+10 

 
 
 
 

Mutuazione 
da Corso di 
Lettere 

 
 

FACOLTÀ DI  LETTERE E FILOSOFIA  - PERIODO  dal  22 luglio al 4 agosto 

Docente  Denominazione Corso intensivo/ Corso ufficiale 
Ore 

 lez+es 
Titolo  

affidamento 

FACCHINETTI  
Roberta  

English language for communication 
per Lingua Inglese (B1 level, 6 cfu) 

20+10 
Carico  

didattico 

FACCHINETTI 
Roberta  

The language of politics and Journalism 
per Lingua Inglese (B2 level, 6 cfu) 

20+10 
Carico  

didattico 

 
 

Le entrate dei corsi sono costituite dai contributi d’iscrizione pari a € 100,00 per studente per turno, 
con esonero per gli studenti risultati idonei nelle graduatorie per l’assegnazione della borsa di studio 
regionale per l’a.a. 2011-2012 in applicazione dell’art. 8, co. 1, del D.P.C.M. 9 aprile 2001. Considerato  il 
numero di iscritti, il numero di insegnamenti offerti nell’edizione estiva degli ultimi tre anni, nonché gli 
insegnamenti offerti in questa edizione 2012, si stimano in almeno 500 le iscrizioni per una entrata 
complessiva di € 50.000,00, a cui si aggiungono i residui della contribuzione studentesca relativa ai 
precedenti corsi intensivi che risultano pari a € 60.926,83 (importo rilevato dalla Direzione Finanza e 
Controllo in data 24.02.2012). Pertanto, i fondi a disposizione per i corsi intensivi di Canazei anno 2012 
ammontano complessivamente a €  110.926,83. 

 

Tali entrate sono destinate a coprire i costi diretti dell’iniziativa secondo quanto di seguito specificato 
(si ricorda che tutti i costi connessi all’utilizzo della struttura sono sostenuti dal Comune di Canazei): 

 

PERSONALE TECNICO/AMMINISTRATIVO 

In relazione al numero di iscritti è prevista la presenza di massimo 2 (due) unità di personale tecnico 
amministrativo ovvero informatico per ogni ciclo per la gestione della segreteria, biblioteca, aula 
d’informatica, sistema di rete e dei servizi ausiliari per 12 ore (dalle 7.30 alle 19.30 di tutti i giorni), oltre alla 
gestione dell’aula di informatica, dei sistemi informatici di rete e della sede che rimane aperta fino alle ore 
23.30.  A questo personale universitario è riconosciuta la missione/trasferta in un importo massimo di € 
1.400,00 pro-capite per 14 giorni, ovvero in proporzione, che dovrà essere rendicontata e liquidata nel rigoroso 
rispetto del vigente Regolamento di Ateneo per le missioni.  
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DOCENTI 

Considerato che il Senato Accademico, nella seduta del 13 luglio 2011, ha definito “per gli insegnamenti a 
titolo oneroso, un compenso orario lordo pari a 50,00 euro, al netto degli oneri a carico del datore di 
lavoro, per tutte le Facoltà senza distinzioni tra Professori Ordinari, Associati, Ricercatori e tipologie di 
contratto di cui alla lettera b) comma 1 art. 2 del Regolamento per il conferimento di incarichi di 
insegnamento ad esperti e studiosi esterni.”: 
 
- ai professori dell’Ateneo le ore di insegnamento frontale effettuate, nella specie le 20 ore di lezione, 

ovvero in proporzione, potranno essere retribuite a titolo di incentivazione con un compenso orario 
lordo pari a 50,00 euro qualora svolte oltre la soglia delle 120 ore di lezione frontale, come stabilito dal 
Senato Accademico con delibera del 20 gennaio 2009. 

 

- ai ricercatori universitari dell’Ateneo ed ai professori e ricercatori universitari esterni di ruolo in 
altri Atenei è riconosciuto per l’incarico conferito a titolo di supplenza un compenso lordo pari a € 
1.000,00 esclusi oneri a carico Ente per non meno di 20 ore di lezione e 10 ore di esercitazioni, 
assistenza, ricevimento, tutorato per almeno 10 giorni, ovvero in proporzione, nonché l’accertamento 
dell’apprendimento. 

 

- ai professori e ricercatori universitari dell’Ateneo, nonché ai professori o ricercatori universitari 
esterni di ruolo in altri Atenei, è comunque riconosciuta la missione/trasferta per un importo massimo 
di € 1.400,00 pro-capite per 14 giorni, ovvero in proporzione, che dovrà essere rendicontata e liquidata 
nel rigoroso rispetto del vigente Regolamento di Ateneo per le missioni.  

 

- al personale docente esterno a contratto è riconosciuto un compenso lordo onnicomprensivo pari a € 
2.400,00 (esclusi oneri a carico Ente), comprensivo di ogni spesa per vitto e alloggio, per non meno di 
20 ore di lezione e 10 ore di esercitazioni, assistenza, ricevimento, tutorato per almeno 10 giorni, ovvero 
in proporzione, nonché l’accertamento dell’apprendimento. 

 

Il costo degli incarichi attribuiti ai professori e ricercatori universitari dell’Ateneo, in quanto didattica 
programmata dalla Facoltà come replica di insegnamenti obbligatori nei vari corsi di studio (delibere 
poi sottoposte per l’approvazione del Senato e del CdA), sarà imputato in primis sui fondi derivanti 
dalla contribuzione studentesca e disponibili per l’iniziativa ovvero, per eventuali necessità di 
integrazione, sul fondo Personale Docente - supplenze e contratti dell’Ateneo anno 2012.  

 

Il piano finanziario dell’iniziativa  alla luce di quanto sopra specificato, è pertanto il seguente: 

Entrate 

Entrate per contributi di iscrizione (presunti n. 500 iscritti x € 100) € 50.000,00 

Residui della contribuzione studentesca delle precedenti edizioni € 60.926,83   

Totale € 110.926,83 
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Uscite 

 

Spesa per la retribuzione della docenza esterna (professori e 
ricercatori universitari di altri Atenei, professori a contratto) 

€ 16.445,00 

Spesa per le trasferte/missioni del personale universitario 
(prof+ric+tutor + personale TA+ referente per l’intero periodo) 

€ 49.000,00 

Docenza dei ricercatori interni ed eventuali compensi corrisposti ai 
professori interni a titolo di incentivazione  

€ 34.502,00 

Totale € 99.947,00 

SALDO = ENTRATE - USCITE € 10.979,83 

 

In particolare, le spese troveranno imputazione così come di seguito indicato: 

- i costi per le trasferte dei professori, dei ricercatori universitari e del personale tecnico amministrativo, 
stimati in € 49.00,00, troveranno imputazione sul capitolo 00-1-13-080 “Corsi intensivi fuori sede (es. 
Canazei)”, alla cui copertura si provvede con i fondi derivanti dai contributi d’iscrizione versati dagli 
studenti che partecipano ai corsi e dai residui della contribuzione studentesca delle precedenti edizioni, 
stimati come da prospetto sopra riportato in € 110.926,83; 

 -  i costi dei professori e ricercatori universitari di altri Atenei e dei professori a contratto, stimati in   € 
16.445,00, troveranno imputazione nel fondo di cui al punto precedente; 

   - i costi della docenza derivanti dal pagamento di compensi ai professori interni a titolo di 
incentivazione, da determinarsi a consuntivo sulla base dell’effettivo superamento delle 120 ore di lezione 
frontale svolte, e ai ricercatori universitari interni, stimati in € 34.502,00 trovano imputazione sul capitolo 
00-1-02-170 “Personale docente - supplenze e contratti a carico dell'Ateneo” anno 2012, previo 
trasferimento delle somme necessarie dal capitolo 00-1-13-080 “Corsi intensivi fuori sede (es. Canazei)”. 
Eventuali costi residui  rimarranno a carico del capitolo 00-1-02-170 “Personale docente - supplenze e 
contratti a carico dell'Ateneo” anno 2012. 

Le necessarie operazioni contabili di variazione di bilancio e storni tra i diversi capitoli saranno operate dalla 
Direzione Finanza e Controllo. 

 

Il Senato Accademico 

 

- viste le delibere della Facoltà di Economia Consiglio del 21 marzo, della Facoltà di Giurisprudenza 
Consiglio del 14 marzo, della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere Consiglio del 14 marzo, della 
Facoltà di Scienze della Formazione Consiglio del 28 marzo, della Facoltà di Scienze Motorie 
Consiglio del 22 marzo; 

- visto il Provvedimento del Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia del 27 marzo; 

- udita la relazione del Rettore; 

 

all’unanimità, 

delibera 

 

- di approvare la proposta avanzata dal Referente, Prof. Francesco Rossi; 
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- di attivare i corsi intensivi estivi nel periodo dal 8 luglio al 4 agosto 2012 presso la sede staccata di 
Alba di Canazei; 

- che gli studenti che intendano frequentare i corsi intensivi estivi 2012 versino all’Ateneo un contributo 
pari a 100,00 € cadauno, con esonero per gli studenti risultati idonei nella graduatorie per l’assegnazione 
della borsa di studio regionale per l’a.a. 2011/2012; è possibile iscriversi a non più di due corsi per turno, 
in tal caso il contributo d’iscrizione resta invariato; il contributo d’iscrizione non sarà rimborsato in caso 
di rinuncia o di mancata partecipazione; solo nel caso di non attivazione dei corsi prescelti per mancanza 
del numero minimo di iscritti, agli studenti sarà rimborsato d’ufficio il contributo d’iscrizione;  

- di esprimere parere favorevole al seguente piano finanziario complessivo: 

Entrate 

Entrate per contributi di iscrizione (presunti n. 500 iscritti x € 100) € 50.000,00 

Residui della contribuzione studentesca delle precedenti edizioni € 60.926,83   

Totale € 110.926,83 

 

Uscite 

Spesa per la retribuzione della docenza esterna (professori e 
ricercatori universitari di altri Atenei, professori a contratto) 

€ 16.445,00 

Spesa per le trasferte/missioni del personale universitario 
(prof+ric+tutor + personale TA+ referente per l’intero periodo) 

€ 49.000,00 

Docenza dei ricercatori interni ed eventuali compensi corrisposti ai 
professori interni a titolo di incentivazione  

€ 34.502,00 

Totale € 99.947,00 

SALDO = ENTRATE - USCITE € 10.979,83 

 

Le necessarie operazioni contabili di variazione di bilancio e storni tra i diversi capitoli saranno operate 
dalla Direzione Finanza e Controllo; 

 

- di approvare le modalità di remunerazione e rimborso delle spese di missione al personale coinvolto 
nell’iniziativa come specificato nella premessa; 

- che la Direzione Personale si attivi per raccogliere le disponibilità del personale tecnico-amministrativo 
interessato, previa comunicazione dell’iniziativa da diffondere tramite invio per posta elettronica di 
messaggio istituzionale; 

- di dare mandato, infine, al Referente Prof. Francesco Rossi di definire con i Presidi le modalità 
organizzative ed operative relative ai singoli corsi. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL  03/04/2012 

Struttura competente: Direzione “Studenti” e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in staff 

OGGETTO: 12 - Bando di concorso a un Premio di studio “Ing. Carnielli” anno 2012 

 
Il Rettore informa che per l’A.A. 2011/12 l’Ing. Claudio Carnielli propone l’istituzione di un premio di 

studio rivolto a studenti iscritti per l’A.A. 2011/2012 al Corso di Laurea Triennale in Beni Culturali o Laurea 
Magistrale in Discipline artistiche e archeologiche e Discipline artistiche di questo Ateneo. 

Il premio, per un importo complessivo di € 1.500,00 (millecinquecento/00) è rivolto a studenti 
dell’Università degli Studi di Verona che presentino i seguenti requisiti: 

‐ nucleo famigliare numeroso 
‐ non beneficiari di altre borse di studio per l’A.A. 2011/2012 

 
Il Rettore prende atto del parere favorevole all’istituzione del premio espresso dal Consiglio di Facoltà di 

Lettere e Filosofia nella seduta del 15 febbraio 2012, come da  
 

allegato n. 1 composto di n. 1 pagine 
 

e sottopone quindi all’approvazione del Senato Accademico la bozza del bando di concorso, come da 
 

allegato n. 2 composto di n. 1 pagine. 
 

Preso atto dell’impegno dell’Ing. Carnielli ad erogare direttamente il premio al vincitore, la spesa 
complessiva per l’istituzione del premio pari a € 1.500,00, non troverà imputazione nel Bilancio d’Ateneo. 

 
Il Rettore propone al Senato Accademico di approvare la Commissione giudicatrice nella composizione 

di seguito indicata: 
- Prof. Bernard Aikema 
- Prof.ssa Loredana Olivato 
- Ing. Claudio Carnielli 
ciò in base all’art. 4 del “Regolamento per l’istituzione e il conferimento di premi di studio” che ne prevede 
la designazione da parte del Consiglio di Facoltà competente. 

 
Il Senato Accademico 

 
- udita la relazione del Rettore ; 
- visto il vigente Regolamento per l’istituzione ed il conferimento di premi di studio, approvato con delibera 

del Senato Accademico del 25/06/1986; 
- vista la dichiarazione di impegno dell’Ing. Carnielli 
- esaminata la bozza del bando di concorso; 
all’unanimità, 

esprime parere favorevole 

all’istituzione del Premio di studio in argomento, approvando la bozza del bando di concorso allegato alla 
presente delibera.  

La spesa complessiva di € 1.500,00 non troverà imputazione nel bilancio d’Ateneo 
 

delibera 
 

- di designare la seguente composizione della Commissione giudicatrice: 
- Prof. Bernard Aikema 
- Prof. Prof.ssa Loredana Olivato 
- Ing. Claudio Carnielli. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 
 

Struttura proponente: Direzione Studenti e p.c.: Tutte le Direzioni ed Aree in staff 

OGGETTO:  13 - Esonero dalla contribuzione studentesca per l’anno accademico 2011/2012, da parte degli 
iscritti per l’anno accademico 2010/2011 al percorso integrativo straordinario per il 
conseguimento della laurea in Fisioterapia - proposta 

 
Il Rettore ricorda che il S.A.R. nella seduta del 14/09/2010 aveva approvato l’ammissione in soprannumero 

per l’anno accademico 2010/2011 al corso di laurea in Fisioterapia – classe SNT/2 ex D.M. 509/99, da parte di 
candidati in possesso già ex se di titoli di abilitazione alla professione di Fisioterapista in forza di equipollenza 
giuridica (D.M. Sanità del 27 luglio 2000). Inoltre erano stato definite le modalità di ammissione alla prova finale 
di Laurea in Fisioterapia riservata a coloro che, in possesso di maturità quinquennale, avevano conseguito un titolo 
di Diploma Universitario ovvero di un diploma o attestato, in materia di professioni sanitarie, riconosciuto 
equipollente al Diploma Universitario del vecchio ordinamento da appositi provvedimenti legislativi. 

 
Il Rettore comunica ora che il Presidente del Corso Finalizzato in Fisioterapia Prof. Giancarlo Tassinari con 

nota del 26 gennaio 2012,  
 

come da allegato 1 composto da n.1 pagina, 
 

ha rappresentato l’opportunità di non esigere il pagamento della contribuzione studentesca fissata per l’a.a. 2011/12 
nei confronti di coloro che non potranno conseguire il titolo nella seconda sessione dell’a.a. 2010/2011 (marzo-
aprile 2012), ma saranno ammessi alla prova finale nella prima sessione dell’a.a. 2011/12 (Luglio 2012). 

 
La motivazione della richiesta trova fondamento nei seguenti presupposti: 

 

- i laureandi che rientrano nella condizione in oggetto sono un numero limitato, e per lo più gli stessi che già 
hanno dovuto sobbarcarsi un percorso più lungo in quanto comprensivo di un cospicuo tirocinio; 

- per esigenze organizzative, le lezioni sono iniziate solo a fine gennaio 2011, vale a dire con un ritardo 
paragonabile allo slittamento del termine, da aprile a luglio. 

 
Il Rettore chiede quindi al Senato Accademico di esprimersi in merito alla questione rappresentata. 

 
 

Il Senato Accademico 
 

- udita la relazione del Rettore; 
- vista la richiesta e le motivazioni addotte con nota del 26 gennaio 2012 dal Presidente del Corso 

Finalizzato in Fisioterapia Prof. Tassinari; 
 

all’unanimità, 
 
esprime parere favorevole 

 
alla proposta di non richiedere il pagamento della contribuzione studentesca determinata per l’a.a. 2011/12 nei 
confronti degli studenti iscritti nell’a.a. 2010/2011 al percorso straordinario per il conseguimento della laurea in 
Fisioterapia che conseguiranno il titolo entro la sessione di Luglio 2012 dell’a.a. 2011/12. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 

Struttura competente: Direzione Personale e, p.c.:  tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

      
OGGETTO:  14 - Deroga obbligo di residenza.  Autorizzazione per la dott.ssa Valentina Mazzoni 

 
Il Rettore ricorda che, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente e precisamente dall’art. 7 della 

Legge 18 marzo 1958, n. 311, i professori hanno l'obbligo di risiedere stabilmente nella sede dell'Università o 
Istituto cui appartengono. La medesima normativa stabilisce, altresì, che il Rettore, in casi eccezionali e udito il 
Senato accademico, può autorizzare i docenti richiedenti a risiedere in località prossima, ove ciò sia conciliabile col 
pieno e regolare adempimento dei loro doveri di ufficio. 

 
Il Rettore ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 21 marzo 1995, ha definito che il concetto di 

“località prossima”, ai sensi del’art. 7 della Legge 18 marzo 1958, n. 311, e di “comuni limitrofi” ai sensi della 
circolare Ministeriale del 9 febbraio 1987, tenuto conto dei mezzi di locomozione e dello stato delle rotabili attuali 
nonché degli stessi servizi pubblici, sia oggi identificabile nelle Province di Verona e in quelle limitrofe a quelle 
della sede universitaria (Vicenza, Brescia, Trento, Mantova e Rovigo), deliberando che in questo caso la richiesta 
di autorizzazione possa essere accolta d’ufficio, sempreché non siano ravvisate per altre vie le inosservanze dei 
dovuti oneri didattici. 

 
Nella medesima delibera, il Senato rimandava alle Facoltà la raccolta di autocertificazioni dalle quali risulti 

che, malgrado la residenza fuori sede al di là degli anzidetti limiti, il docente possa adempiere pienamente e 
regolarmente ai doveri del proprio ufficio, e ciò in base alla distanza effettiva, alla disponibilità di rapidi mezzi di 
comunicazione, alla possibilità di intervenire in Facoltà su convocazioni urgenti, anche in quanto il docente 
disponga di una dimora in località prossima, invitando i Presidi a verificare caso per caso la motivazione espressa 
nelle autocertificazioni, prima di portare il tutto alla deliberazione della Facoltà. 

 
Il Rettore informa il Senato Accademico che in questa sede è necessario valutare la richiesta di deroga 

all’obbligo di residenza presentata dalla dott.ssa Valentina Mazzoni, ricercatrice per il settore scientifico 
disciplinare M-PED/01- Pedagogia generale e sociale- chiede di risiedere a Ravenna, a decorrere dall’anno 
accademico 2011/2012. 

 

Il Rettore, considerato che il Consiglio della Facoltà di Scienze della Formazione nella seduta del 22 
febbraio 2012 ha espresso unanime parere favorevole, propone di accogliere le richieste della dott.ssa Valentina 
Mazzoni. 

 
 

Il Senato Accademico 
 
- udita la relazione del Rettore; 
- visto l’art. 7 della Legge 18 marzo 1958, n. 311; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 21 marzo 1995; 
- vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Scienze della Formazione relativa alla seduta del 22 

febbraio 2012; 
all’unanimità, 

delibera 
 

di autorizzare la dott.ssa Valentina Mazzoni a risiedere a Ravenna a decorrere dall’A.A. 2011/2012. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 03/04/2012 

Struttura competente: Direzione Personale e p.c.:  tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO:  15 - Autorizzazione supplenze/affidamenti per insegnamenti fuori sede A.A.  2011/2012 

 
Il Rettore ricorda che secondo quanto disposto dall’art. 9 della legge 18 marzo 1958, n. 311, i docenti 

universitari possono svolgere attività didattica presso altre Università previa autorizzazione rilasciata 
dall’Ateneo di appartenenza. 

 

Il Rettore rammenta, inoltre, che il Senato Accademico, nella seduta del 20 gennaio 2009, approvando 
le determinazioni della Commissione Didattica in ordine al carico didattico dei docenti, ha stabilito che i 
professori a tempo pieno e ricercatori dell’Ateneo di Verona possono essere autorizzati allo svolgimento di 
supplenze presso altre Università a condizione di assicurare lo svolgimento rispettivamente di 120 ore e di 60 
ore di attività didattica nei corsi attivati dall’Ateneo, comprese nella Tipologia 2. 

 

Il Rettore precisa che, alla luce delle disposizioni previste dalla Legge del 30 dicembre 2010 n. 240, per 
i ricercatori universitari la concessione del nulla osta non risulta più condizionata dall’assolvimento delle 60 
ore di attività didattica nei corsi dell’Ateneo. 

 

Tutto ciò premesso, il Rettore comunica che la Facoltà di Economia nella seduta del 22 febbraio 2012, 
ha espresso parere favorevole alla richiesta  presentata dal prof. Riccardo Fiorentini, associato per il SSD 
SECS-P/01- Economia politica-  dell’ insegnamento di “Seminario istituzioni internazionali”  per un impegno 
didattico di 18 ore presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Trento per l’anno accademico 
2011/2012. 
 

Il Senato Accademico 
 

- udita la relazione del Rettore; 
- vista la Legge 18 marzo 1958 n. 311 “Norme sullo stato giuridico ed economico dei Professori universitari” e in 

particolare il 4° e 5° comma dell’art. 9; 
- vista la delibera del Senato Accademico Ristretto del 20 gennaio 2009,  Oggetto: 4-  Determinazione della 

Commissione didattica  in ordine al carico didattico dei docenti; 
- vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle Università, personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario”; 

- visto il parere favorevole espresso dalla Facoltà di Economia; 
all’unanimità 

delibera 
 

di autorizzare il prof. Riccardo Fiorentini allo svolgimento degli insegnamenti di cui sopra per l’A.A. 
2011/2012. 
 
La seduta è tolta alle ore 14,05. 

 
 

Il Presidente 
Prof. Alessandro Mazzucco 

 

Il Segretario 
Dott. Antonio Salvini 

 
F.to Alessandro Mazzucco 

 

 
F.to Antonio Salvini 

 


